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w za trascurarne un lembo: «Si badi che PItalia 


$ 


ANNO XVIII - N. 2 (870) 


„innanzi sile minacce totalitarie che gravano sull’oriz- 
ronte e che. si- tenta di giustificare con apposite formule 


Ñeologichė; il ‘nostro tempo dovrebbe valutare in tutto 


il suo significato. la grande opera di liberazione compiuta 
‘dal cristianesimo. Il mondo pagano considérava che il 


piano naturale esaurisse tutta la realtà. che non esistesse 
altro mondo allinfuori di quello. presente: è che la vita 


del’uomo avesse altro significato, altra misura che 
il contingénte. Lo Stato Pagano perciò afferrava uomo 
è non concepiva neppure ché una realta superiore potesse 


distogliere Y'individuo dai suoi ferrei doveri. La persona be 


era in funzione dello Stato e lo Stato, a sua volta, sorgeva 
in funzione di alcuni interessi ai quali poi dovevano ade- 
_ guarsi ọ immolarsi tutti gli altri. La rivelazione cristiana 


libera l'uomo: non Jo porta — come scrivono ancora taluni_ 
Oe storici approssimativi, contro lo Stato; ma pone un limite 
oe Se all’arbitrio statale. La realtà naturale non è che una 


faccia — e secondaria — - della Realta: il contingente è in 


funzione dell’Eterno, Se in nome di cause umane si nega 


nostro inviato) : 


Guglielmo Marconi ‘diceva: « l'Italia è ric- 
ca soltanto di materie povere ». Alludeva-aHe 
immisurabili pietraie delle sue colline e del- 
le sue montagne (due terzi della superficie 
del territorio nazionale} the danno calcari, 
graniti, bauxiti, calce, ma@nesio, marmi, ec- 
® cetera; tutte cose di vasta, durevole utilita, 
“= ma come. paragonarle alle svariate dovizie 
dei Paesi che celano sotto terra o sotto i 
mari scrigni immani di preziosita: i carboni, 
il petrolio, l'ambra, i diamanti, loro, il pla- 
tino, il nikelio, eccetera? Labate Stoppani 
ottant’ anni fa aveva bensi ammonito dopo 
avere scorribandato per il « Bel Paese », sen- 


riassume in sé le peculiarita di tutti i conti- 
nenti, dalle vette perennemente algide, alle 
propaggini africane del territorio siculo. Essa 
è un campionario completo della geologia- e 
della mineralogia, ha i ghiacciai e lo zolfo, i 
vulcani é gli abissi, le acque radio attive 
della Val d’Ossola e i soffioni di Lardarello. 
O prima ô poi gli Italiani si accorgeranno di 
essere anche ricchi». 
- Che sia venuto questo momento propizio? 
i Ecco lo-spettacolo fiabesco di questa immane- 
fiammata che è salita sino all'altezza di cento 
métri; che durava, alla fine dell’anno de- 
corso, da quaranta giorni e€ dura tuttavia; 
nè si sa bene quando potrà essére estinta. 
Una jattura, una miseria, un segno di distru- 
zione apocallitica? No, un segno di ricchezza 
di ignote proporzióni, ma sicuramente di 
proporzioni immense. | 
; E’ il famoso incendio di Cortemaggiore, il 
lembo della pianura padana che sta al cen- 
tro della plaga metanifera italiana, uno scri- 
gno, finalmente, anche nostro, di abbondanza, 
che potrebbe significare Vavveramento del 
presagio del grande geologo lombardo. | 
Wel Texas che è la parte del mondo in 
cui tra petrolio e metano i millenni hanno 
maturato nel sottosuolo le pit vaste ‘strati- 


(Cantinua in terzi pagina) 
CIRO POGGEALI 


DEL VATICANO 


e si combatte la realtà dello spirito il erietians degno del 
suo nome resiste: egli obbedisce allo- Stato; lo Stato vor- 


rebbe costringerlo a dimenticare. la sua 0 anche 


a contraddirla. egli risponde di no. R 


Le persecuzioni Togni tempo, le lotte sostenute dalla. 


a 


Articolo di FEDERICO ALESSANDRINI 


~ 
y 4 


Chiesa per difendere il delte i non 


avuto altro scopo se non quello di assicurare —— pri- 


-maria libertà dello spirito. 


Paver fatto riconoscere questa supremazia essenziale, 


questa necessaria armonia della vita nel tempo con quella 


nell’eternita: è soprattutto neiger testimoniato con i 
fatti questa vittoria. 
Il cristianesimo sarebbe stato nulla più che una scuola 


filosofica se fosse un ‘affermazione teoretica: la 


` Ia vittoria del: cristianesimo 


Il Ministro Togni ha visitato i pozzi metaniferi padani. interessandosi di tutta la tecnica delle ricerche. 
 L’imminente legge mineraria — ha detto — contemperando i giusti limiti dell'iniziativa privata difen- 
2 dera gli interessi della collettivita e dello Stato. 
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sua vitalità invece perenne è data dal vincolo inscindibile 


che deve legare l'atto äi fede- alla testimonianza delle 
opere. E se in venti secoli la faccia della terra è mutata, 
se il cristianesimo eé la Chiesa cattolica che ne difende 


con provvidenziale coerenza il messaggio liberatore, han- 
no permeato di se le successive civiltà del?Europa occi- 
dentale, ciò si deve unicamente alla fedeltà spesso ano- 
nima del popolo di Dio, delle singole anime, le quali, 
migliorando sé stesse, perseguendo la giustizia e la carita 
hanno anche immesso e conservato nel fiume della storia 
il fermento del progresso morale e sociale. 

TH- cristianesimo è una fede attiva è oggi a quattro 
secoli dalla rivolta protestante che spezzò i vincoli tra 
la fede e le opere negando in téoria e in pratica il prin- 
cipio stesso della Chiesa, in seno al protestantesimo si av- 
vertono le conseguenze fatali di un simile scisma e ği 
invoca una « Chiesa cristiana » che dia al mondo libero, 
una fede che sia attiva. E’ la‘ meditazione natalizia di un 


grande giornale inglese. (Continua a pag. 2) 
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l 
« 


tro lunghi mesi; egli contava 
di realizzare nel contempo un 
ra della marina costiera ame- m 


e, 
AY. 


Mentre il rompighiaccio in- 
crociàva le acque ormai fami- 
liari del golfo d’Alaska, del 
mar di Bering e del mare po- 
m a lare, nacque un film di ben 

niva di provviste fari isolatie 
lontanissimi da ogni contatto 
umano e visitava le stazioni 
delle scialuppe di salvataggio 


5 


Non soltanto e neppure principalmente ‘per fini scientifici l’intrapren- 
dente religioso si-è associato alla crociera polare, bensì con il preciso 
compito di esercitare sulla nave ché per quattro mesi doveva restare 


segregata dal mondo civile lV’ufficio di cappellano. 


Thule, in vista di possibili in- ~ 


pari l’opera di medici e den- 
tisti che a bordo del North- } 
wind si recavano a visitare gli 


Il sessantunenne padre Hubbard S. J. (a destra di chi gùarda), il 
quale per i suci viaggi d’esplorazione nella zona polare è dagli ame- 


| 
A 
accingeva a compiere un pat- | Nostro’Signor Gesù Cristo, il « com~. 
tugliamento. di quattro mesi pagno alla seta dello Regalatie. E ciò ? 
sul mar di Bering. >  suonà pale. Non ne proviamo scandalo af- 
; § ro. Come negli altri giorni il lace- fatto, Resta per noi un altro args- 
Non era la prima volta che mento (se non fosse superffuo) per 
p. Hubbard intr aprendeva un intanto entravano i « compagni la- 
simile viaggio. Gia vent’anni voratori». Bicicletta alla mano, i ł 
f li h t to il i di mantelli, tute da lavoro. Come ne- 
> spartire divenne all'istante conser- 
dbs es na traversa mare 4 gli altri giorni. II Calendario del otore accanito. Naturale, ripetia- $ 
Bering sopra una nave della q Popolo non iscrive tra le festivita mo, che gli operai detle Reggian> l | 
marina, sulla quale il coman- ? obbligatorie la data del 25 dicem: si siano bisticciati per aver il pollo t 
bre. Chi vuole fa l'albero di Na- | 
dante della Northwind cap $ tale cioè un rito completamente foi ? 
? § ne naturale delle cose.-Proprio per- } 
Rhodes, allora faceva servizio §  kloristico e basta. Di Nostro Signo- Chè rièntra nell’ordine innaturate } 
| | re, della Nascita di Gesù, il Calen- : : $ 
L'attuale viaggio fu consi- Già venfamni fa padre Hubbard ha compiuto Ia medesima crociera, Compagno commissario» deite 
x vent’a a u , Officine Reggiane, f bo. iane ie 
derato da p. Hubbard come capitano Rhodes (a destra), che quest'anno aveva il comando del iá. 
una specie di cura di riposo. rompighiaccio, lo conobbe allora essendo tenente sulla stessa nave ł  nedì giorno di Natale, suonarono. doriis in quet lonii. claraata i 
Negli ultimi tegli ha r che trasportava il padre: due amici, due veterani. Eccoli qui, in ascolto % Non fu uno sbaglio o una svista. lavorativa secondo il Calendario de? $ 
; g | E ea- di un grammofono, appeso in modo da consentirne Plaudizione Fu = deliberato e cosciente atto Popolo. Una gran mangiata ed una l 
lizzato una serie di documen- anche con la:-peggiore delle tempeste. 7 | ptt ge la dottrina del Calen- gran bevuta. Forse Windomani, { 
tari sull’Arabia, il Giappone, | Come faccio dicts voi mi chie- H > 
pO la Cina, l'India e altri paesi Minacciava di diventar troppo di combinare queste riprese dete. Oh, bello! Lo si desume dai SU0M IA Solis sirena alla solita 
$ 
> 


ricani chiamato il prete dei ghiacciai, quest’anno si è imbarcato sopra 
un rompighiaccio per una crociera di pattugliamento della durata di 
quattro mesi nel golfo d’Alaska, e nel mare di Bering e quello polare. 


Padre Hubbard S. J. in 
America è noto come il prete 
dei ghiacciai, avendo fatto da 
anni oggetto dei suoi studi 
l’Alaska e avendo al suo atti- 
vo gia molteplici viaggi di 
esplorazione in quelle imper- 
vie regioni. Quest’anno egli si 


*è imbarcato sulla Northwind, 


un rompighiaccio della Guar- 


dia Costiera dmericana che si- 


ancora., Quando risiede in 
America, gli tocca tenere qua- 
si ogni sera una nuova confe- 
renza, oltre alle conversazioni 
con commissioni governative 
concernenti i problemi relativi 
all’Alaska e la direzione della 
sezione geologica dell’Univer- 


: nista regionale invece. ha rappat- averio visitato. Ma questa è un’al- 
sità di Santa Chiara. Per paggio che sarebbe restato iso- luppa di salvataggio che quin- tumato alla men peggio scrivendo tra storia. ma 
quanto robusto, tutto questo di era trainata verso l'interno 


Durante la ecrociera il cappellano riprese un documentario il quale, 


per il sessantunenne religioso, 


il quale perciò, spintovi dal suo 
medico non appena ebbe no- 
tizia della crociera del rom- 
pighiaccio, si offerse di accom- 
pagnarla in qualita di cappel- 
lano. Nel mentre avrebbe avu- 
to la cura spirituale dell’equi- 


lato dal mondo per quei quat- 


combinato con altre riprese fatte in quelle medesime regioni sara 
proiettato fra poco in America e dara una immagine di quella che è 
la Guardia Costiera americana nell’estremo Nord. 


e delle stazioni costiere. 
E’ intenzione di p. Hubbard 


con quelle fatte vent’anni fa, 
onde far risaltare la grande 


-diversita tecnica del pattuglia- 


mento costiero da allora ad 
oggi. Per un solo esempio, 
quando allora ci si voleva pro- 


curare dell’acqua dolce, si net- 


tava accuratamente una scia- 


della costa e quivi riempita di 


acqua. Oggi, speciali installa- 
zioni riforniscono quotidiana- 


mente la nave di acqua pota- 
pile. | 
Senonche per quanto inte- 
resse p. Hubbard potesse mo- 
strare per i differenti aspetti 
tecnici e scientifici del suo 
viaggio, la sua opera principa- 
le e più avvincente consisté 
sempre nell’assistenza_spiri- 
tuale dei militari. Per essi egli 
celebro la messa a bordo, ascol- 
to le loro confessioni e distri- 
bui loro il Signore. Sotto que- 
sto rispetto almeno all’equi- 
paggio non manco nulla. | 
Lo Spirito di Dio, che vaga- 
va sulle acque al principio 
della Creazione (Genesi, I, 1), 
non abbandona i mari, nep- 
pure i più desolati, se sulle 
loro sponde c’é un uomo, an- 
che uno solo. fs 


indigeni e il personale dei fari | IL M ALE E GIORNO } LAVORO é | 


Reggio Emilia, gen. 


: Tutti i lettori debbono sapere che 
le Officine Reggiané sono « occu- 
] pate » dagli operai. La polemica si 
trascina sulle pagine dei quotidiani 
|  daʻdiversi mesi. Perchè o percome 
§ siano occupate dagli operai qui non 
ci interessa. 

| Altra nozione obbligatoria. Le Of- 
4 ficine Reggiane sono al centro di un 
moto sindacate sussultorio. Negli 
ambulacri delle Camere rosse del 
Lavoro vengono considerate la trin- 
| cea avanzata dello schieramento 
progressista. L’on. Di Vittorio qui 
] si trova come a casa sua. Non par- 
' liamo di Togliatti o di Secchia che 
i sono di famiglia addirittura. 

j Ciò premesso, la mattina del 25 


giornali comunisti. Si fa presto. 
Uno ha prospettato I: cosa, che 
non ha certamente edificato la po: 
polazione, come «un sacrificio che 
gli operai erano chiamati a com- 
piere per lia salvezza dello stabili- 
mento ». Un altro, facendo lo gnor- 


poi che mondo è mondo il lunedì è 


per il popolo. I! settimanale comu- 


era un insulto alla culla di Betlem. 


ri, se l'è cavata scrivendo che da 


sempre stato un giorno lavorativo | 


me, ma un avvertimento al capita- | 
lismo ». 
E a mezzogiorno grande banchet- 
to in una sala dello stabilimento | 
per avvertire... il capitale. Urna | 
precedente propaganda comunista 4 
ammantata di solidarietà agricola- | 
metallurgica aveva persuaso i mez- | 
zadri e i contadini a portare in | 
omaggio agli operai delle Reggiane 
i capi di pollame che in tale circò- į 
stanza si usa regalare ai proprieta- | 
ri del campo. All'insegna quindi | 
dell’alleanza agricola-metallurgica 
diverse decine di capponi trovaro- , 
no la morte dentro lò: stabilimento | 
in quel famoso iunedì, giorno lavə- | 
rativo sempre secondo il Calendario | 
del Popolo. Sembra anzi che non i 
{ 


ora, non tutti i compagni lavora- |. 
tori erano presenti all'appello... 

Del resto anche Francis.. Vi ~i- 

cordate it mulo parlante del notis- 

simo film? Anche Francis, dicevo, | 

non si è presentato al lavoro il | 

giorno di Santo Sefano. Almeno co- ‘| 

si hanno riportato lè cronache di i 

un giornale americano. Aveva abu- | 

.sato delle cose buone regalateoli du- i 

rante la festa. Lo ha dichiarato il | 

veterinario della Universal, dopo i 

| 

{ 


LORENZO BEDESCHI! 


STIANESIMO 
POLITICA 


(Continuazione della prima pagina) 


Non occorre dire che il carattere 
del cattolicesimo pone di per se 
stesso — e risolve — il problema 
dei rapporti tra cristianesimo e po- 
litica. La verità cristiana — basti 
pensare al discorso della Montagna 
e all'insegnamento paolino — rac- 
chiude in sè stesso il seme fecondo 
di un messaggio valido per ogni 
tempo: il magistero della Chiesa lo 
ha sviluppato e risponde alle do- 
mandė di tutte le età: esiste una 
dottrina sociale definita in tutti i 
suoi principî ispiratori che da molti 
decenni indica agli uomini la via 
da seguire per giungere alla giu- 
stizia per le vie della giustizia e 
dell’amore. 


‘Il problema che si presenta per- 
ciò è pratico e risolverlo sta ai cri- 


_stiani, in quanto membra attive del . 


corpo sociale. In che modo non oc- 
corre dire: bisogna testimoniare con 
i fatti la fedeita alla fede e ai dor. 
veri che essa impone nel tempo; 


bisogna sentire in sé stessi questo 
anelito di giustizia e di amore, e- 
poi attuarlo nella società. Gli osta- 


coli che sembrano nuovi sono, in 
realtà, quelli di sempre: è la persi- 
stenza nel mondo del male che esi- 
ste in noi, prima di tutto, sotto 
forma di egoismi più 0 meno con- 
sapevoli e poi fuori di noi in una 
societa che ha eretto a misura di 
vita determinate gerarchie d'inte- 
ressi particolari. Ma noi abbiamo 
la consolante certezza di poter vin- 
cere gli ostacoli che l’eterno nemico 
pone sul nostro cammino perchè 
siamo liberi. 

La politica cristiana non può es- 
sere che la tangibile fedeltà alla 
ispirazione vivente del messaggio 


di Cristo e all'insegnamento della 


sua Chiesa. 
FEDERICO ALESSANDRINI 
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(Continuazione della prima pagina) tacolo nella notte, una piana im- sogno. Teoricamente è possibile i 
ficazioni di carburanti liquidi e Mensa illuminata a incandescenza), giungere alla totalità; ma anche se 4 
gassosi, fenomeni di questa sorta 8radatamente si attenua, attual- le riserve sotterranee ce la dessero, E 
sono all'ordine del giorno. Si fora mente non é pit alta di venti metri. si sa che vi saranno sempre regioni e 
il- terreno con migliaia e migiiaia Ed intanto l'uomo vi ha preso con- e situazioni italiane che non po- kE 
di buchi, le sonde arrivano alla fidenza; in camice d’asbesto, con tranno esSere servite dal metano. E 
% profondità di sei chilometri, dai schermi che arieggiano lo scudo E già una realtà una rete di me- 4 
depositi. ipogei la massa gassosa romano, riesce ad avvicinarsi, a tanodotti capace di trasportare 3 Se 
erompe con vulcanica irruenza,. scrutare, a capire. milioni di metri cubi al giorno, pari 3 
accumula nel tragitto formidabili Poco si scava un’altra pres un del consumo nazionale 
i carbone. 
Il metano puro che ha una po- i 
_— VERSO LA F INE DEL SECOLO SCORSO tenza calorifica tripla di quello del mi 
comune gas di cocke distribuito agli 3 
CON TAD IN I D ELLA. = BASSA » F ER- utenti.per usi casalinghi, sara pros- 3] 
MAVANO OGNI TANTO 1 BUOI PER _ simamente addotto in tutti i grandi 


ACCOSTARE UNO ZOLFANELLO ALLE 
ZOLLE LUCIDE. COLLA FIAMMA CHE’ 


SI SPRIGIONAVA 


CUOCEVANO LA 


POLENTA. ERA LA SCOPERTA DI 
QUELL'IMMENSO SERBATOIO D'IDRO- 
CARBURI CHE E' LA VALLE DEL PO. 


energie calorifere, a contatto del- 


Varia, ineluttabilmente, si incendia; 
luomo è impotente a dominare 
quella vampa che distrugge una 
enorme potenza sperperandola nel 
cielo, bisogna attendere che si pla- 
chi alquanto per risospingerla sotto 


terra. E evento è considerato tutto , 


gioioso, perchè è il segno deli’esi- 


stenza di un altro lago profondis- . 


simo, di petrolio, che sarà, prima 


0 poi, costretto a salire alla super- 


ficie. Da noi un fenomeno siffatto 


che ha suscitato sgomenti e pole- 


- miche (si è detto: imperizia tecnica, 


à spropositi di trivellazioni, e non era 


vero) era, successo per la prima 


‘volta’ nel ‘Ferrarese alla fine del 


secolo scorso. Fu allora che si sco- 
prì in misura ragguardevole il gas 
di palude; fu da allora che i bifol- 
chi deile. nostre terre più opime 
sulla pianura «che da Vercelli a 
Marcabò dechina» presero l'abi- 
tudine, quando aravano profondo, 
di fermare ogni tanto buoi ed ara- 
tro, ed accostare alle zolle lucide, 
appena squarciate, uno zo:fanello; 
e se si sprigionava -il prodigio di 
una fiammella, in quel punto si 


affondava un tubo e si aveva gratis, 


per sempre, una fonte di caiore che 
serviva a far la polenta e a far 
bollire il mastello del bucato: primi 
timidi pionieri accorgimenti di 
sfruttamento. 


=~ Questa di Cortemaggiore è. la 


seconda fiammata di 
attestanti, appunto, la ricchezza del 


proporzioni 


fonda voragine che poi sarà sotter- 
raneamente messa in comunicazio- 
ne con quella affocata; il gas irrom- 
pera nel nuovo cunicolo, sara di- 
stolta dall’a.tra scappatoia, io si 
mettera in trappola, lo si impri- 
gionera. Ed allora anche questa 
ricchezza diventerà sfruttabile, 
addotta nei tubi, portata nei centri 
abitati e negli stabilimenti indu- 
striali, a fornire, disciplinatamente, 
calore. 

Questione, ormai, di qualche set- 
timana di lavoro singolarmente 
arduo e affascinante. E poi il vati- 


cinio dell’abate Stoppani avrà fatto 
un passo di. pit verso la 


Ormai i dubbi, i ‘le 
ve, le diffidenze (quando gli Italiani 
guariranno dal vizio di liticare su 
tutto?) cadono come foglie morte. 
Nessuno dubita piu della dovizia 
italiana di metano, anche se per- 
mangono i dubbi sulla ricchezza del 


petrolio che del metano, é, soonte, 


compagno indissolubile. 

La situazione, aggiornata, viene 
espressa da questi dati. Si è accer- 
tato che la maggior parte della 
Valpadana è una successione di 
serbatoi di idr buri. Ta un 
anno essa sara compiutamente 
esplorata (mentre ricerche interes- 
santi avvengono anche nelle Mar- 
che, in Toscana, 
Piemonte). 

Recentissime esplorazioni a So- 
resina e a Conegliano autorizzano 


i migliori pronostici. Oggi 60 pozzi 


in Lucania, in 


centri vicini alle fonti. Ma sopra- 
tutto, il metano dovrà dare impulsi 
considerevoli alla produzione della 
energia termoelettrica (lo sfrutta- 
mento dei bacini montani con le 
cadute. d’acqua, si sa, ha quasi rag- 
giunto la saturazione) e all’indu- 
stria chimica, trasformatrice pro- 
digiosa di materie prime. Quell’in- 
dustria chimica che trae metalli 
leggeri dal sasso, che trae l'azoto 
dall’aria, che produce la gomma 
sintetica, le fibre artificiali ecc. E 
che ha gran bisogno di fonti im- 
mani di combustibile. 


CIRO POGGIALI 


DIETRO IL PORTONE DI BRONZO 


SETTIMANA VATICANO 


Con la morte di S yE. Mons. 
Giuseppe M sh 

tolare di Nicomedia, Elemosiniere 
Segreto di Sua Santita — avvenuta 


la mattina del primo dell’anno — 
le cariche vacanti nélla Famiglia © 


Pontificia salgono. a 


Della Famiglia Pontificia fanno- 


parte tutte quelle persone che ri- 


‘vestendo cariche sia elevaté che 


umili coadiuvano il Sommo ` Pon- 
tefice nei Suoi lavori giornalieri e 
nelle Sacre Funzioni, svolgendo 
anche le necessarie incombenze di 


‘Vaticano,. a 
~ ‘le cure cano, ataga eA 


stiniano. ~~ 

L’origine delufficio di Maestro 
del Sacro Palazzo — ufficto rima- 
sto vacante dopo la morte del Pa- 
dre Mariano Cordovani, domenica- 
no — sembra che risalga a San 
Domenico e al Sommo Pontefice 
Onorio III (1216-1227). Quando la 
Curia Pontificia ebbe il suo « Stu- 
dium Palatii». il Maestro era Reg- 
gente della Facolta Teologica. | 

In seguito, allorchè detta~scuola 
venne soppressa, il Maestro d?l 


Nella famiglia pontificia ci sono tre 
posti vacanti: quello dell'elemosiniere 
segreto, del sacrista e del Maestro dei 
sacri palazzi apostolici. In questť'articolo 
vengono illustrati i compiti delle tre 


prinistr di Gran Bretayna presso 

Sede, sir John Tho- 
“mas. Perowne. 
_ Il defunto diplomatico era nato 
nel 1897; laureatosi presso l’Uni- 
versità di Cambridge, pertecipò al- 
la guerra 1915-18; successivamente, 
entrato nella carriera diplomatica 
prestò servizio presso le rappre- 
sentznze britanniche di Madrid, Li- 
sbona, Copenaghen e Parigi.. Dopo 
una permanenza di alcuni anni al 
'« Foreign Office » di Londra, fu no- 
minato, nel 1947, Ministro di Gran 
Bretagna presso la Santa Sedz2. 


In seguito a richiesta del Gover- 
no spagnolo, il Sommo Pontefice ha 
autorizzato il trasferimento a Ma- 
drid e, poi, a Barcellona, della Mo- 
stra d’Arte Missionaria, tenutasi a 
Roma nel corso dell’Anno Santo. 

Nel frattempo, sono in corso di 


> n- danno 5 milioni di metri cubi di : | realizzazione a Roma quattro docu- 
metano al giorno, pari a 75 mila alte cariche. mentari, dei quati in 
eh da quella fiammata senza quintali di carbone. Alla fine del custodia ‘dei Sacri Palazzi Aposto- Sacro Palazzo rimase in carica co- wapsi nn geyi T pra 
esser protetti di scafandro d’amian- 3951 i pozzi saranno oltre 100 e Si lici e di quanto occorre alla vita me Teologo del Sommo Pontefice e : . 
P sara perforato per oltre 170 chilo- qj tutti 
. to: la calura sprigionata da quel x . i tutti i giorni. ed ebbe speciali mansioni, come ‘ 
É cratere è sensibile a un chilometro metri così che si avrà una dispo- Come dicevamo, le cariche va- quella di designare i predicatori Una statua di S. Eugenio I Papa, 


di. distanza, tutta la vegetazione 
intorno per un raggio di tre chilo- 
metri, ne patisce. Ma é, ripetiamo, 
spettacolo consolatore perchè rivela 
risorse sicúramente imponenti. La 
lingua di fuoco che al primo esplo- 
dere era più alta della cupola di 
San Pietro (immiaginarsi lo spet- 


nibilita di 10 milioni di metri cubi 
‘quotidiani. Per sostituire col më- 
tano tutto il combustibile solide di 


importazione (attualmente 8 milio- 
ni e mezzo di tonnellate annue) 
occorrerebbero 30 milioni di metri 
cubi di. metano al giorno. Siamo, 
dunque, per arrivare alla conquista 
di una terza parte di quel fabbi- 


canti nella Famiglia Pontificia sono: - 


tre e, precisamente: quelle di Ele- 


mosintere Segreto, di Maestro del $ 


Sacro Palazzo e di Sacrista. 
L’Elemosiniere Segreto è il pri- 
mo dei Camerieri Segreti parteci- 
panti, ha titolo Arcivescovile e par- 
tecipa alle funzioni e ai ricevimenti 
del Santo Padre come Assistente 
al Soglio. Presiede all’Elemosineria 
Apostolica che provvede appunto 
alla distribuzione delle elemosine. 
Gli è affidata anche la sorveglian- 


za o Vamministrazione di alcuni 


istituti scolastici o di beneficenza 
dipendenti dalla Santa Sede. 
La carica di Sacrista — resasi 


vacante in seguito alla morte di 
S. E. Mons. Camillo Alfonso De 


Romanis — fino al secolo XV era 
spesso unita ad altre del Sacro Pa- 
lazzo Apostolico; dal 1352, il Sa- 
Crista fu scelto dall’Ordine degli 
Eremitani di S. Agostino e nel se- 


‘delle -Cappelle -Papali e di -esami- 
 nare* questioni teologiche. Il Mae- 
stro del Sacro Patazzo~é Consul- 


tore della Suprema Congregazione 
del S. Uffizio, Prelato Officiale del- 
la Sacra Congregazione dei Riti e, 
generalmente, Consultore della 
Pontificia Commissione per 
di Biblici. 

Dalla sera di domenica -14 al 
mattino di sabato 20 gennaio si 
terranno nel Palazzo . Apostolico . 
Vaticano, gli Esercizi Spirituali ai 
quali prenderanno parte il Sommo 
Pontefice, i Cardinali e i Prelati 
della Curig Romana e della Corte 
Pontificia. 

In tali giorni saranno sospese 


tutte le Udienze. 
* * * 


Mons. Sergio Pignedoli, Vice As- . 


sistente Generale dell’Azione Cat- 
tolica Italiana, nominato. Arcive- 


è stata offerta dal Sommo Ponte- 
he alla: Chiesa di S. Eugenio di 
isbona.. 

n simulacro, che tiproduce in 
proporzione ridotta di un terzo ri- 
spetto all’originale, quello scolpito 
da Attilio Selva per l'altare mag- 
giore della Chiesa di S. Eugenio del 
viale delle Betle Arti a Roma, è 
stata benedetta dallo stesso Sommo 
Pontefice nel corso di uw Udienza 
alla quale hanno partecipato PAm- 
basciatore. del Portogallo presso la 
“Santa Sede e altre personalità. 


‘SANDRO CARLETTI 


scovo Titolare di Iconio e Nunzio 
Apostolico in Bolivia, riceverà la 
Consacrazione Episcopale nella Ba- 
silica Vaticana il giorno 11 febbr. 

Consacrante sara l’Eminentissi- 
mo Cardinale Adeodato Piazza, 
Presidente della Commissione Epit- 
scopale per Valta direzione della 
Azione Cattolica Italiana. 

* 

La mattina dell’8 gennaio è de- 

ceduto per improvviso malore il 


colo FYT Alessando VI affidò tale 
carice ,clusivamente a detto Or- 
dire. Clemente VIII (1592-1605) ele- 
vò il Sacrista alla dignità di Ve- 
scovo; Leone XII (1823-1829) sta- 
bili che fosse parroco dei Sacri Pa- 
lazzi Apostolici e, infine, Pio XI 
decretò, nel 1929, che il Sacrista 
fosse anche Vicario del Papa per 
la Città del Vaticano. 

Il Sacrista dimora presso la par- 
rocchia di Sant Anna nella Città 
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per una perfetta realizzazione ci- 
nematögrafica sia il sóggetto vera- 
mente originale, ossia nato in fun- 
zione diretta del film e, privó per- 


-tanto di tutti quegli elementi ti- 


pici che costituiscono la’ preroga- 
tiva delle opere oie e tea- 
trali. 


.A questo primo i 


soggetto ne segue un altro non 


del 
importante e ‘decisivo nei 


confronti della bontà dell’opera 


_cinematografica che dovrà scatu- 


mezzo 


~ 


‘idee di sviluppi a- 


«lotta .di una famiglia contro le av- 


versità della natura come in « The 
Southerner » di Renoir). In ambe- 


-due i casi primo compito della sce-. È 


‘neggiatura è quello di ampliare 
© creare il racconto, articolandolo 
nei suoi sviluppi, fissando con pre- 
cisione il carattere dei vari perso- 
naggi, introducendone dei nuovi ld 
dove necessità di fluidità narrativa 
lo richiedano. Nulla di eccessiva- 
mente cinematografico, sin qui; è 


ancora, piuttosto, uno sforzo nar- 


Scritto e approvato il soggetto segue 
il lavoro della sceneggiatura, che rap- 
presenta il'ponte che congiunge l'idea 
alla sua pratica realizzazione mediante 


da macchina da presa.. 


rirne: parlo della sceneggiatura. 
La parola, davvero non bella e 
poco armonica, rappresenta comun- 
que il ponte-che congiunge Videa 
base — il soggetto da filmare alla 
gua pratica realizzazione median- 
te la macchina da presa. 

Uno dei pit grandi esperti in 
materia, d’ America, 
‘grave, che ha al suo attivo più di - 
“tecetito -sceneggiatwre fra 


in collaborazione con René Clair, 
« Fantasmo galante », usa nel 
suo lavoro dei metodi che, pur 
facilmente classificabili « persona- 
li», indicano tuttavia una certa 
praticità di massima traducibile 
poi, in concreti risultati stilistici. 
Ma procediamo con ordine. 
Dinanzi a noi, come abbiamo 
detto, abbiamo un soggetto. origina- 
le per lo schermo ed è nostro com- 
pito portarlo per gradi alla con- 
seguente effettiva realizzazione. Ta- 
le soggetto puo avere una diversa 
forma; puo avere uno sviluppo nar- 
rativo gid in embrione (il caso di 
una narrazione novellistica) o può 


anche essere costituito da una sem- 


Dohn e | in 
« Rio Grande » 


Seton Mar-. 


cut 
quella: pregevolissima ed effettuata ` 


rativo estrinsecantesi pi iù in forme a 


NASCE FILM 


ura 


dall’ultimo- stadio di questo. Jungo 


produce. Nella reutte:. mon, in ‘tutti 


to non é difusa,- fra. alte: 


wa ~ 


letterarie che in immagini e in == 


colore, pit di preparazione che di 


vera creazione per lo schermo. as PA 


rebbe, infatti, necessario che, 
- questa come in ogni altra fase ‘ef. 


la sceneggiatura la persona addetta 


al compito tenesse sempre ben pte= 


„sente lo scopo di 


* 


4 yis 4 

* 
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Vi cortamente: di del cinematografico, 


ascoltare la radio alla domenica «che non soltanto “dā Ora” ha’ rag-~ 


sera, all’ora di cena, quando la fa- 


miglia è raccolta a tavola, e di sen- 


tire annunciare la trasmissione di 
« Voci dal mondo ». Questo titolo 
vi dice già abbastanza, e voi sapete 
che in quella mezz’ora di trasmis- 
sione il microfono si sposterà per 
voi ad una velocità sbalorditiva da 
un capo all’altro del mondo, fa- 
cendovi udire la voce di Joe Louis 
e il pianoforte di Jose Iturbi, il si- 


bilo del vento durante una bufera | 


a New York e l'inno nazionale in- 


glese all’inizio d'una ‘cerimonia ai. 


Comuni di Londra... 
Anch’io ascolto spesso questa tra- 


smissione, e mi è rimasta impres- 
sa quella radiocronaca ripresa da . 


Mike Buongiorno — il corrispon- 


- dente americano del Giornale Radio 


italiano — in occasione di un in- 
cendio: si udivano i Sibili laceranti 
delle sirene dei vigili del fuoco.e 
il rombo dellé macchine lanciate 
a tutta velocita per le strade di una 
metropoli, mentre il radiocronista 
descriveva la scena con accenti vi- 
branti. Insomma sembrava di ve- 
dere le. fiamme sprigionarsi da un 
fabbricato che minacciava da un 
momento all’altro di crollare travol- 


gendo ogni cosa, e si- vedevano le. 


macchine rosse sfrecciare ai cro- 
cicchi, fermarsi, i lunghi getti di 
acqua investire le lunghe lingue di 
fuoco... Sembrava, in una pardia, 
d’essere al cinematografo: un cine- 
matografo senza schermo, o meglio 
con lo schermo nascosto nella fan- 
tasia. dell’ascoltatore, alimentata 
dalle descrizioni, dalle impressioni 
Subitanee del radiocronista, dai 
« suoni ». 

Una proiezione cinematografica 
limitata alla sola colonna sonora. 

Un documentario di suoni, anzi- 
chè d'immagini. Ecco, ci sono arri- 
vati: ho pronunciato la parola « do- 
cumentario », riferendomi al cine- 
‘matografo. Chi non sa, ormai, che 
cosa è un documentario cinemato- 
grafico? E’ un brevissimo film, che 
illustra un determinato argomento, 
artistico, scientifico, didattico... In- 
numerevoli sono le finalità pratiche 


giunto valori artistici tutt’altro che 
trascurabili. Assai meno conosciuto 
è il suo fratello minore, il docu- 
mentario radiofonico; minore sol- 


i paesi questo. è possibile, iù quan- 


bella ingüadratura del film «Rio Grandè» 


tanto per il fatto che è nato dopo, 


come’ tutte le cose attinenti alla 
radio, ch’é l’ultimissima espressione 
dell’estetica moderna. 
Il documentario radiofonico è 
meno noto anche per il suo parti- 


acrobati della penna, la 
zazione, e di conseguenza è assurdo 
pretendere il senso squisitamente 


“ed esclusivamente cinematografico, 
innato in alcuni è non acquistabile 
tanto facilmente con Vesperienza. 


` Comunque sia, al termine di quë: 
sia, prima, fase. Videa originale” 


‘amplidta, ed ha, assunto. le ‘desti 
-di un vero, e proprio rycconto di 


diverse, pagine con una sua logica 
preméssa, uno Ssviluppo, ed una Con- 


clusione, se è “possibile, logica añ- 
ch’essa.. Siamo ancora ben- Tontani > 


. processo; ma entriamo ora in una 


GNOLI 


“Continua: a. pagind:410): Wh 


a 


brica, una citta: 
‘intérrogare un operaio su un deter- 
minato argomento, se non addirit- 
tura effettuare un’inchiesta tra un 
certo numero di cittadini su un 
determinato argomento; informare 
gli ascoltatori, attraverso domande, 


considerazioni, giudizi di terzi, su 
un determinato problema d’attua- 


lita; illustrare il funzionamento di 


un servizio pubblico... Evidente- 
mente si tratta di « documentare » 


Nella. rubrica «Voci dal Mondo» il 
microfono si sposta celermente in tutto 
il mondo. Come vengono fatte queste 
documentazioni che ci offrono un reali- 
stico film senza immagini e tutto sonoro? 


+- 


colare è un- lin- 
guaggio tutto proprio della- radio, 
e perciò richiede una maggiore at- 
tenzione da parte dell’ascoltatore, 
non solo, ma anche una certa dime- 
stichezza con tutti i modi di espri- 
mersi di cui dispone, appunto, la 
radio. D’altra parte possiede anche 
esso, come tutto cid che «dice» 
qualcosa al cuore e alla mente del- 
l'uomo, possiede anch’esso capacità 
emotive notevoli, come nel caso ci- 
tato della radiocronaca d’un incen- 
dio. Vorrei a questo punto dirvi 
che radiocronaca e documentario 
radiofonico non sono la stessa cosa; 
ma sono due generi di trasmissione 
molto simili, ed è per questo che 
sono partito da una per arrivare 
all’altro. La radiocronaca; per esem- 
pio, viene compiuta da un radio- 


-cronista nell’atto stesso in cui av- 


viene cid ch’egli Vi sta -descrivendo 
(una partita di calcio, esempio, 
‘una corsa di cavalli, l'arrivo d'una 
tappa del « Giro d'Italia», il varo 
d’una nave, una parata militare, 
ecc.). Un documentario radiofonico, 
invece, vi conduce per esempio, nel 
mondo dei giocatori di calcio, fa- 


cendovi udire le loro impressioni- 


sul mestiere che esercitano; oppure 


-il radiocronista può descrivervi le 


sue impressioni visitando una fab- 
Ld 


i suoni — sono 


‘mento base della radio — tutto cid 


che può interessare l'opinione pub- 


blica e con essa tutte le più varie- 


e vaste categorie di cittadini, dai 
bambini delle scuole ai professori 
di scienze economiche, dai profes- 
sionisti alle donne di casa, ecc. Na- 
turalmente, la trasmissione viene 
preparata in precedenza, nel senso 
che tutto il materiale sonoro, per 


così dire — interviste, dialoghi, ef- 


fetti vari, spiegazioni dello stesso 
radiocronista — viene registrato 


pezzo per pezzo su nastro magne- 


tico. o su disco, e poi montato, così 
come si procede al montaggio di una 
pellicola, dopo che ne sono state 
riprese le varie parti. E’ il radio- 
cronista che si prepara la traccia 
della trasmissione, che ne dirige la 
registrazione e il montaggio, assi- 
stito da un tecnico- specializzato. 
Come si vede, il documentario ra- 
diofonico richiede una profonda co- 
noscenza del microfono e delle sue 
possibilità, una spiccata sensibilità 
ritmica (per equilibrare i tagli, i 
personaggi, ecc.) e l'abilità di tener 
sempre desta l’attenzione dei radio- 
ascoltatori, oltre naturalmente, una 
non comune facilità di parola e una 
vasta conoscenza della lingua. .. 
GUIDO GUARDA 


TEATRO 


- artistică. 


ála Brana, e a -« Peer 
“Gynt »; 
condo e celeberrimo. autore 


> « Faust». Se si ricorda, poi, che « Peer 


‚mọ curiosi.di sapere. quanto lo spirito 


_titore, e anche un po’ vile, cresciuto nel- 


fina, sua madre: nell'alto di:-un fienile, 
-= quindi corre alla. festar. nuziale, rapisce 
Ingrid, . lā porta con sè in méntagna, 


“totto ciò che vorrà, senza pensare alle 


si susseguono. Peer entra nella zona de- — 
gli spiriti maligni,- i troll, che gli fanno 


- largo », Cioè ai bassi compromessi della 


‘abttracciarla e accompagnarla dolze- 


TORNA 
CON 


« Peer Gynt ” è senza dubbio una delle 
drammatiché più importanti’ rap- 
presentate“a Roma in Questo ‘dopoguer- 
Far. potremmo dire; senza. timori.di reto- 


‘rita, che essa è veramente un avveni. 


grito... 
Cid ‘non esclude. te nostre sulla 


del ‘sulla súa umanita, | 


sulta- sua 
‘anche sulla 


sua“ adombrata- filosofia; 
moralità, é, in’ éérti punti, 


Qliando* ‘si parila di Ibsen; ta ‘mente 


‘non’ perchè altre opere del fe- 
norvegese 
ncn raggiungano la potenza di queste, 
ma perché esse costituiscono dei punti 
press’appoco come Pa Amieto»n o il 
Gynt » fu scritto in Italia dal suo nor- 


dico autore, innamorato... del sole parte- 
nopeo, il nostro interesse cresce e sia- 


latino e, staremmo per dire, ‘cristiano, 
abbia influito su Ibsen, 

La nostra curiosita, perd, 
te delusa. Lo spirito latino e soprattutto 
quello Cristiano, sono assenti da « Peer 
Gynt », che resta un lavoro nordico, del 
mondo scandinavo, cosi lontano, sopra- 
tutto un secolo fa, del nostro. 

«Ma vediamo di sintetizzare le lunghe 
e complicatissime vicende dell’eroe nor- 
vegese, scritte ormai oltre 80 anni. fa. 

Peer è, all’inizio del poema (e non a 
caso scriviamo la parola poema: Ibsen 
considerò questa un’opera letteraria, non 
destinabile alle scene) un giovanottone 
prepotente, infingardo, fanfarone, men- 


la campagna norvegese; ha però una 
fantasia fervidissima, e sogna- tutte le 
imprese e le ribalderie- possibili ë i go- 
dimenti e i piaceri; e molti -sogni tenta- 
di realizzare. Sua madre, la vecchia 
Aase, soffre per questo figlio vagabondo 
che adora e vorrebbe vederlo | a posto, 
sistemato sposato alla ricca Ingrid, che 
invece è in procinto di legarsi a un inet- 
to. Ma Peer fa tutto a modo suo; con- 


l'abbandona piangente. 
Egli farà 


poi, soddisfatto, 
Cominciano i suoi soprusi. 


personalità e alle persone- depli 
senza impietosirsi a nessuna sofferenza. 
Cosi illudera la dolce e. mite Solveig, la 
creatura piu schietta e buona del dram- 
ma, la più sottomessa, la più ricca di 
buoni sentimenti; la quale s'innamora e 
sı vota allo strano ‘eroe e gli resterà fe- 
dele anche dopo che lui avrà, natural- 
mente, abbandonata. 

Le avventure e i viaggi più favolosi 


sostituire l'idealistico ed etico principio 
fordamentale: « Sii te stesso » con quello 
opportunistico: « Ti basti essere come 
sei »; i troll vorrebbero anche mutargii 
la visione della verita, operandolo agii 
occhi, ma Peer è salvato in tempo dal 
sucno delle campane cristiane che lọ ri- 
chiamano; così l'eroe può fuggire; ma 


poco dopo incontra uno spirito basso, il 


Gran Curvo che ló incita a « girare al 


vita; quindi ecco una parentesi « buo- 
na» di Peer: il suo accorrere al letto 
della madre moribonda e consolarla eè 


mente alle soglie dell’al di là. 
La seconda parte è meno: bella e più 


sinbolica e alusiva della prima. Cac- | 


ciato dalla sua terra, corre per tutti i 

esi e continenti e mari e cerca di rea- 
lizzarsi in tutte le forme possibili: ta 
i, commerciante di schiavi, cerca la ric- 
chezza, la potenza finņanziařia -e politica, 
Vimpostura, il vizio; gode tutto il godi- 
bile e conosce tutte te avventure; fa il 
falso profeta; finchè viene smascherato 
e chiuso in un manicomio; donde però 


evade e per salvarsi durante una tem- | 


pesta, uccide un naufrago. Torna in pa- 
tria e risale sui suoi monti, stanco, lo- 
goro, fallito. Incontrera il « fonditore Gi 
bottoni » che gli preconizza una morte 
imminente. Poiché egli non @ mai stato 
sé stesso, né nel bene assoluto, né nel 
male e nel peccato assoluti, non avrà 
nè inferno nè paradiso, ma sara annul- 
lato nel « Gran tutto », sarà rifuso in un 
crogiuolo, 

Deluso, cerca una salvezza; ed ec- 
colo netila capanna dove, da anni, la 
dolce Solveig lo attende, con la sua fe- 
delta mai venuta meno, con il suo amo- 
re incorruttibile. E Solveig lo cullerà 
nello sfacelo, lo consolera col suo canto, 
nell’ultimo trapasso, proprio come Peer 
aveva fatto con la vecchia madre Aase. 

Come abbiamo gia fatto capire, in 


«Peer Gynt» abbiamo la rappresenta- 


zione del desiderio, dello straordinario, 
cel peccato, dell’egoismo sommo, della 
morte. Lo sconfinamento da ogni legge 
per realizzare il proprio individuo sen- 
za una regola senza un ordine., « Peer 
Gynt » è un personaggio completamente 
acristiano. 

In un certo senso è l’anticipazione del- 
la-teoria del « superuomo » nietschiano, 
dell’errore fondamentale del novecento. 


MARIO GUIDOTTI 
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| L’OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 14 GENNAIO 


i 7 giorno, non tanto lontano, se 
non per diritto almeno per consue- 
l tudine la lingua della diplomazia 
‘era una sola: la francese. Oggi sul 
firmamento linguistico diplomatico 
„è spuntato e si è affermato un nuo- 
vo astro: la lingua inglese. Ed è 

i una delle non ultime prove de 
. scadimento dell'importanza politi- 
ca delle. Nazioni europee: difatti 
questa preponderanza è leffetto 


della parte sempre più importante 


<'4= Che hanno gli Stati Uniti nella 
` vita internazionale. 


di quel diplomatico inglese che alle 


studio delle sigle per. 


marasma politico in- 
ternazionałe 


2 Nazioni Unite ascoltava il discorso 
jár ~ del suo collega statunitense nella 
l ` traduzione francese, asserendo che 
E Vinglese parlato dall’americano era 
una lingua sconosciuta in Inghil- 


poterci orientare nel 


terra. Senza dubbio negli Stati Uni-'` 


i ti, sulla base inglese, si sta crean- 
Í ~ do una nuova lingua, con un fe- 
a nomeno in un certo senso simile a 
kass quello che si è verificato da noi, 
quando, dall’imbarbarimento del 
latino classico, è nato il « volga- 
re» che è poi diventato. l'italiano. 
Ma, intanto, ufficialmente negli 
Stati Uniti si parla Vinglese, e la 


= lingua inglese è quella che fa con- 
=. eorrenza alla francese nelle confe- 

-` tenze internazionali e nei docu- 

menti diplomgptici. Cosi, per tornare 
œ ~ ‘alle nostre Sigle, avviene che uno 


stesso ‘organismo internazionale 
põsša identificatsi con “due sigl 
„Quelle che vengono fuori dal suo 
i „nome francese e quelle che risul- 
-tano dalla sua denominazione in- 
allora . possono capitare deì 
fatti curiosi, come la mezza pro- 
testa che la sezione italiana di un 


organismo internazionale mi ha ìn- . 


viato perchè, citandola in un arti- 

colo, ho chiamata con la sigla che 

essa ha in lingua francese, mentre 

dalle parti nostre essa è più cono- 

h ~ sciuta con la sigla del suo nome in 

~ lingua inglese. In ultima analisi 
i , poteva avere una certa ragione a 
- protestare, ma bisogna ammettere 

=» =~ Che avevo ragione anche io quan- 

> “do lo scorso numero dicevo che ab- 


biamo trovato un’altra maniera per 
i capirci di meno. 
E dopo- questa nuova premessa 


| ricominciamo: 


— Si tratta dell’Organiz-* 


zazione delle Nazioni Unite. O.N.U. 
è la sigla francese. In lingua in- 


I SOLITI REDUCI 
Tempo fa, Pa Unita » 
pubblicava un'intervista con l’equi- 
_ paggio del piroscafo « Etruria », re- 


duce da Odessa, nella quale i mari- 
nai esaltarono calorosamente le del 


del piroscafo, cap. Longo, ha smen- 
tite qualsiasi intervista e qualsiasi 
esaltazione. 

_ «Lo sa lei (scrive il Longo al di- 
rettore comunista) che in Russia 
chi parla una lingua straniera è 
controllato -e che qualcuno, pur 
cemprendendo l'inglese, ad esem- 
pio, dice di non czpirlio per non 


tare questo). Caro signore, ci vada 
in Russia e ci rimanga... Ci vada 
e usi quella spiendida organizza- 
zione che rende tutti i cittadini pa- 
droni della cosa pubblica al punto 
che pér comperare due tonnellate 
di carbone è necessaria l'autoriz- 
zazione da Mosca... Ci vada e ve- 
drà che le navi straniere sono ac- 
coite da un manipolo di poliziotti... 
Vedrà ritirare il permesso di sbar- 
co a chi rientra un minuto dopo la 
mezzanotte e io vedrà ritirare an- 
che a chi per caso si trova in ta- 
sca 
nica del Corriere”... Smentisca- se 
pud quanto le ho detto, ma con da- 
ti di fatto inoppugnabili, ed io sard 
felice di credere che il mio sog- 
gicrno in Russia è stato un sogno. 


` Ora certamente sapete le storie: 


paradiso rosso. Ma il comandante 


avere grattacapi? (Posso documen- 


” i) Travaso”’ o "La Dome- 


_ CONTINUAZIONE E FINE (per ora) 


_glese invece si dice (a tradurre oaks 
Vordine) Unite Nazioni Organizza- 
zione. In questa maniera, in in- 
glese, la sigla dell’O.N.U. è: U.N.O. 
Viene fuori un gioco di parole. 
Qualcuno dice, difatti, che le Na- 
zioni Unite dovrebbero. essere UNO 
€ sono... due: i 5 Stati del blocco 
sovietico e i 55 Stati che sono riu- 
sciti a@ rimanerne fuori. Difatti le 
Nazioni Unite, complessivamente, 
per ora, sono 60. 

LRO. — Questa è VOrganizza- 
zione che si occupa dei Rifugiati, 
cioè di quelle migtiaia di profughi 
che la guerra ha spinto fuori dai 
confini della propria terra e-che per 
una ragione 0 per -l’attra non pos- 
sono o non vogliono ritornarci. In 
lingua francese si dice O.I.R., e 
sarebbe'la. sigla che viene fuori an- 
che datta traduzione italiana. Ma in 


Italia, così come si usa maggior- 


mente 1a dizione francese per si- 
glare YOrganizzazione deile~-Nazio-. 
ni Unite, si usa la dizione ingrese 
per siglare PO.I.R. e PO.IR. è co 
nosciuta per LR.O. 

UNESCO — Non tutte le sigle, 
pero, sono cosi facili. Ci sono le 


Con i due vocabolarietti non ho 
inteso esaurire tutte le sigle che si 
usano per definire organi interna- 
zionali. Ho accennato-solo a quelle 
che ricorrono con una maggiore 
frequenza nei notiziari, nelle pagi- 
ne dei giornali, nei problemi piu 


dibattuti. Si dovrebbe ancora<dire, 
ad esempio, dell’U.E.P., cioè del- 


l'Unione Europea dei Paganien 

Quantunque sia una cosa finita, si 
potrebbe ricordare ancora PUNRRA 
sigla che designava l’Organizzazio- 
ne delle Nazioni Unite per il soc- 
corso e la ricostruzione. Abbiamo 


VUNAC, vale a dire lappelló delle. 


Nazioni Unite in favore dell’infan- 
zia. Non bisognerebbe. trascurare, 
con i tempi che corrono, la CEAEO, 
sciogli-lingua che indica la Com- 
missione economica per l’Asia e lo 
Estremo Oriente. Bisognerebbe fti- 
volgere un pensiero al’O M8. cke 
sarebbe Organizzazione Mondiale 
per la Salute e, infine, perchè no, 
cosa. molto importante: 
si tratta nione Postale Uni- 
versaie. Con VU.P.U. una lettera 


. spedita da Roma fa il giro del mon- 


do con il semplice passaporto di un 
francobollo e non mi sembra una 
cosa. da poco, specie se si tiene pre- 
sente la somma di... bolli che do- 
_vrebbe avere uno di noi sul passa- 


porto se il giro del mondo lo vo-. ‘Campilli, chiudendov 


lesse fare di persona. 7 
L. BERNUCCI 


sigle composte, quelle che unisco- wmm Aa 


no, per cercare di dare un certo 


suono, alla prima iniziale delle pa- 
role che le compongono anche la 


seconda. Tra queste sigle difficili 
c’é quella che designa l’Organiz- 
zazione delle Nazioni Unite per la 
Educazione, la Scienza e la Cul- 
tura. Quando infatti, nel 1945, si 
penso di riunire in una. Organiz- 
zazione internazionale tutte le Na- 


zioni che intendevano sviluppare la 
loro politica sulla base di certi 


principii, venne ástituita, come ab- 


vò che la politica minaccia spesso 
di dividere più che di unire le Na- 
zioni. Si pensò che cementarie ' 
ti hanno alla cultura, alta scienza: 
il desiderio- del sapere, la lotta con- 
tro Vignoranza: e nacque PUNE- 
SCO. 

FINEBEL e FRITALUX — In so- 


stanza sono la stessa cosa: Defini- 


scono il progetto di una unione re- 
gionale soprattutto a base econo- 
mica tra la Francia, lItalia, ’Olan- 
da, il Belgio e il Lussemburgo. Sul 
principio si parlò di Fritalux. Ma 
il suono della sigla apparve ridico- 
lo. C'era chi, nel sentirlo, provava 
una vaga nostalgia di patatine ta- 
gliate fini finì e messe a cuocere in 
una padella con molto olio, chi si 
immaginava una frittata. Qualche 
cosa di poco serio da una parte, di 
non molto -ben auspicante dallal- 
tra. Così gli esperti, accolte le criti- 
ot si sono decisi per il Finebel. 
Ma, qualcuno dice che il primo no- 
‘ha ‘portato male al progetto e 
che, se non lievita in futuro, è sta- - 
to una frittata. 


Come un sogno è stato per lei il 
pensare i negozi pieni di gente e 
di roba. lo invece ricorderò sempre 
le fotografie dei prosciutti e i sa- 
lami di cartone esposti nellie vetri- 
ne delle saisamenterie di D, 


SOLO SEI MESI? 


Si parla gia del divorzio dell’at- 
trice Elisabetta Taylor, giudicata 
come. il... modello delle signorine 
del cinema. Dopo solo otto mesi di 
vita comune con un ricco signore. 
i contrasti pare siano nati dagli 
impegni artistici di Elisabetta tá 
quate è costretta ad alzarsi molto 
presto al mattino e, di conseguen- 
za, a ritirarsi altrettanto presto al- 
la sera stanca morta. Questo teno- 
re di vita non piace al marito che 
è uno specialista in giuoco d'az- 
zardo. C’é da sospettare che, tra 
uno e l'altro, abbiano scambiato 
il matrimonio- con ta « roulette »... 


VOCE DELLA PATRIA 


i! P. Nazario da Salvaterra, mis- 
sionario cappuccino tra gli italia- 
ni in Australia, racconta di aver 
invitato un vecchio lavoratore che 


$ lo vidi piangere come un bambino. 


* 


ALTALENA POLITICA 
Pandit Nehru non solo pratica lal- 
talena in un rito religioso, ma an- 
che nelle assise internazionali. Il 
suo atteggiamento verso la Cina 

rimane tuttora ambiguo. 


RIVELL 


si teneva lontano dalla chiesa. Dap- 
prima, si scherni ma poi cedette 
alla cortesia dell'invito... 

— Verrò a sentire parlare italia- 
no. Da tanto tempo non sento un 
discorso nella mia lingua. 

Lo vidi, infatti — prosegue il 
missionario — quando iniziai la 
mia predica. E ad un certo punto 


Usciti di chiesa, sli domandai il 
motivo della sua conimozione e mi . 
rispose: 

— Da 24 anni non sono più an- 
dato in chiesa. Ora mi sento felice. 
Non mancherd di fare il mio dove- 
re di cristiano!... 

Non uno, ma decine e decine di 
fatti del genere potrei raccontare. 


RICORDI GASTRONOMICI 
Recentemente (11-11) il corsivista 
di « Paese-Sera » si è lasciato pren- 
dere da alcuni ricordi del governo 
tripartito che si ebbe durante ia 
presidenza di De Nicola, bel signo- 
ro dai capelli bianchi. E scrive: 
« Sembra davvero una favota: c'era 
‘alla Presidenza quel bel signore dai 
capelli bianchi e it volto sorridente 


. te dal 7 ail’8 dicembre i fedeli po- 


di luce e di energia, in odio alla . 


e Togliatti e Nenni e De Gasperi, 


nulla, 


nel mondo che fino alla 


aggressione comunista in Corea 
era: « pace impossibile, guerra im- 


-přobabile » è diventata da allora: 


« pace impossibile, guerra poten- 
ziale»: non è un bel progresso. ma 
purtroppo é tutto quello del quale 

tamo capaci oggi. Cosi mentre 
Kidukhoreer viene in Europa per 
organizzare |’esercito integrato (del 


quale faranno parte tre divisioni . 


italiane), mentre si accentuano i 
motivi per il riarmo della Germa- 
nia, mentre si dura fatica a man- 
tenere l'equilibrio fra ERP e PAM, 
anche il Governo italiano é costret- 
to a prendere misure di emergenza 
per far fronte all’emergenza per ora 
soltanto economica nella speranza 
che ciò basti e che tutto contribui- 


sca a far rimanere la guerra sol- 
tanto potenziale. 


Valtra sera una conferenza stampa 
‘iella düále’ha esposte ‘quel “che “il 
Governo ha. fatto 


äer Mezzógiořńó, mostrátó čómë 


a per la Cassa, ; 


„questo immensos sforzo -dell'Italia 
per gicone delle sue regioni « de- 


PAR 


sottopogga a: aquetie la 
Costituzione impone e il Governo 


‘si varrà di una commissione parla- 


mentare apposita cosi che non man- 
chi la collaborazione e il controllo 
del Parlamento, ma è certamente 
una misura di” emérgenza del ge- 
nere di quelle che il Ministro del- 
lInterno e il Ministro della Giu- 
stizia hanno chiesto al Parlamento 
per impedire il sabotaggio econo- 


mico e militare e lattività delle 


« quinte colonne ». 

E’ da presumere che tutto ciò non 
fara piacere a nessuno, se non forse 
ai pianificatori per principio, ben- 
che anch’essi pensassero piuttosto 
la pianificazione per ragioni molto 
piu tranquille; non fara piacere ai 
liberali che odiano le bardature e 
i controlli, non fara piacere ai co- 
munisti perché vi vedono la ferma 
dell Stato Qi prepararsi e 

difenders mentre Eel lo vor- 
‘disarmato "sguernito per 
consegnarlo più facilmente aille 
Mishi sovietiche ñon fårà piacere 


nemmeno ai partiti della coalizione 
‘governativa perchè tutto cid li 


presse» si nella’ rifiaScifa „esporrà ai continui attacchi delle 


dell’economia nazionale, ma ha ter- 
minato avvertendo che si entra in 
un periodo di « economia control- 
lata ». Il ragionamento che ci con- 
duce a questa fase è il seguente: 
poichè ogni riarmo si traduce in 
squilibrio fra le zone più pretta- 
mente industriali (Norditalia) e 
quelle più prettamente agricole 
(Suditalia) perchè le commesse o 


ordinativi militari vanno tutti 0 in’ 
maggior parte all'industria e quindi 


al Nord, occorre che il Governo 


_ controlli economia a fine di spar- 
tire i finanziamenti fra industria e 


agricoltura, fra settentrione e mez- 
zogiorno così che gli ordinativi ci- 
vili equilibrino quelli militari ¢ ci 
sia lavoro per il maggior numero 
di persone in tutte le regioni. Oc- 
corre poi controllate la speculazio- 
ne sia finanziaria che commerciale 
impedendo i rialzi artificiosi di de- 
naro, di titoli, di merci e quindi il 
Governo ha da provvedere a tutto 
questo. Lo fara, inoltre, chiedendo 


al Parlamento autorizzazione o 
' delegazione a emettere norme che 
abbiano valore di legge così come 


la Costituzione consente. Non si 
tratta dell’antica richiesta di « pieni 
poteri » sia perchè non sono con- 
sentiti dalla Costituzione, sia per- 
chè la delegazione a legiferare sarà 


stando a quel che la gente raccon- 
ta, andavano a mangiare insiem 
la pizza napoletana a Monte Ma- 
rio. Anche il 18 aprile — malgrado 
tutto — ha poi dimostrato che, mes- 


si insieme, quei tre signori rap- f- 


presentavano 20 milioni di elettori | 
italiani, erano dunque l'unità na- 


zionale », 


it lettore, che ci manda il rita- 
glio, non ci chiede un giudizio po- 
litico — nel quale saremmo dei | 
tutto incompetenti — ma solo un . |. 
non mesto ricordo. Ty 


MA E’ VERO? 

Chi lo crederebbe, se non fosse... 
vero? 

in un comune d'italia, 
ci sono stati dei delinquenti i quali __ 
hanno spezzato i cavi elettrici dei - 
paese per impedire che, nella not-- 


tessero assistere alle funzioni reli- — 
giose e alle trasmissioni radio! 
Una intera cittadinanza, privata 


Fede. E bisogna pensare che i de- 
linquenti, per compiere il misfatto, 
hanno corso rischio della vita. 


. gato un crocicchio mentre c'efa. ja 
“ fuce ròssa; è stato condannato dal 
> giudice a scrivere 500 volte: 


tribuna le? 


<‘gionale e -calligrafico, di indurre 
~ git sbadati e gli spaccamonti As. 


L'INDICE ROSSO 


e Graphic» si apprende che il -Go- 
“verno. ungherese ha ` compilgto un 
dunque,.. | 
= dentali posti all’indice pefché rive- 


Opposizioni, insomma non farà pia- 
cere a nessuno e meno di tutti a 
coloro che temono il risorgere di 
uno statalismo dal quale si-sperava 
di essersi liberati con la caduta del 
fascismo. Purtroppo siamo così, si 
è detto, in periodo di « guerra mi- 
litare potenziale» ma di guerra 
economica in atto e bisogna str- 
dere. Non’ succederà nulla, ma è 
meglio esser pronti a tutto. 

I dialoghi con i comuùnisti cho 
alcuni amici hanno iniziato nella 
speranza di chiarire la situazione e 
distendere gli animi hanno fruttato 
ben poco e meno frutteranno per 
lavvenire perchè da una parte si 


gioca a carte scoperte e con tutta. 


sincerita (tanta da poter sembrare 
perfino ingenuita), dall’altra non 


vogliamo dire con malafede (perché | 
preferiamo credere sempre, fino a 


che è possibile, alla buona fede 
dell’avversario) ma certamente con 
molta furberia, con parecchi sot- 
tintesi e non poche reticenze. Non 
sono questa specie di dialoghi che 
possono schiarire l'orizzonte: è la 
buona volontà che manca e della 
quale non si vedono segni di pros- 
sima apparizione. 

Perciò prepararsi al peggio per 


iscansarlo è dovere di prudenza. 


"E: LUCATELLO 


infatti, hanno spezzato i cavi col- 
pendoli con arosse sbarre di ferro. 
"Sarebbe. bastato un contatto per 
fulminarti.:.. 


SI TORNA AI « PENSI 0? 


A Trenton, Vautista Van Buskik, 
che aveva deliberatamente traver- 


« Òb- 
bedird sempre dei vigili 
urbani ».` 


vecchio. « penso » ritorna... in 


E perchè no? . 
Nej caso. dell’autista sbadato (e 
in quanti casi?) è l'único modo, ra- 


pensarci » due volte. 


Da Londra, secondo il « Daily 


elenco di 6.750 libri di autéri occi- 


lano tendenze «imperialiste» œe 
« belliciste ». Tra i « bellicisti » in- 
glėsi si.notano: sir Stafford Cripps, 
A. “J. Cronin, Rudyard Kipling, 
Daphne du Maurier, Somerset Mau- 
gham, Edgard Wallace, Conan 
Doyle. i 

L’indice rosso, dunque, funziona 
tonnellate, 
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TEATR 


COME ASCE UN FILM 


Abbiamo detto che unica base 


per una perfetta realizzazione ci- 
nematografica sia il soggetto vera- 
mente originale, ossia nato in fun- 
zione diretta del film e, privo per- 


tanto di tutti quegli elementi ti- 
pici che costituiscono la preroga- 


tiva delle opere letterarie e tea- 
trali. 

.A questo primo di 
del soggetto ne segue un altro non 
meno importante e decisivo nei 
confronti della bontà dell’opera 
cinematografica che dovrà scatu- 


. lotta di una famiglia contro le av- 


versita della natura. come in « The 
Southerner » di Renoir). In ambe- 
‘due i casi primo. compito della sce-. 
neggiatura è quello di ampliare 
o creare il racconto, articolandolo 
nei suoi sviluppi, fissando con pre- 
cisione il carattere dei vari perso- 
naggi, introducendone dei nuovi la 
dove necessita di fluidita narrativa 
lo richiedano. Nulla di eccessiva- 
mente cinematografico, sin qui; é 
ancora, piuttosto, uno sforzo nar- 


Scritto e approvato il soggetto segue 

il lavoro della sceneggiatura, che rap- 

presenta il ponte che congiunge l'idea 

alla sua pratica realizzazione mediante 
la macchina da presa. 


rirne: parlo della sceneggiatura. 
La parola, davvero non bella e 
poco armonica, rappresenta comun- 
que il ponte-che congiunge Videa 
base — il soggetto da filmare alla 
sua prática realizzazione median- 
te la macchina da presa. 

Uno dei più grandi esperti in 
materia, d’ America, 
grave, che ha al suo attivo piu di 
‘trecetito -sceneggiatwre fra 


in collaborazione con René Clair, 
del « Fantasmo. galante », usa nel 
suo lavoro dei metodi ‘che, pur 
facilmente classificabili « persona- 
li», indicano tuttavia una certa 
praticita di massima traducibile 
poi, in concreti risultati stilistici. 
Ma procediamo con ordine. 
Dinanzi a noi, come abbiamo 
detto, abbiamo un soggetto origina- 
le per lo schermo ed è nostro com- 
pito portarlo per gradi alla con- 
seguente effettiva realizzazione. Ta- 
le soggetto può avere una diversa 
forma; può avere uno sviluppo nar- 
rativo già in embrione (il caso di 
una narrazione novellistica) o può 
anche essere costituito da una sem- 


Dohn aa e Maureen O'Hara in 
« Rio Grande » 


Seton Mar-, 


cui 
quella pregevolissima ed effettuata 


rativo estrinsecantesi più in forme $ : 


‘letterarie che in immagini e in. 
colore, più di preparazione che di 
vera creazione per lo schermo. “ 
rebbe, infatti, necessario che, 


-~ questa come in ogni altra fase ike 


la sceneggiatura la persona addetta 
al compito tenesse sempre ben pre= 


„sente lo scopo finale di quanto egi, 


vi sarà certamente wkt di 
ascoltare la radio alla domenica > 
sera, all’ora di cena, quando la fa- 
miglia è raccolta a tavola, e di sen- 
tire annunciare la trasmissione di 
« Voci dal mondo ». Questo titolo 
vi dice già abbastanza, e voi sapete 
che in quella mezz’ora di trasmis- 
sione il microfono si spostera per 
voi ad una velocita sbalorditiva da 
un capo all’altro del mondo, fa- 
cendovi udire la voce di Joe Louis 
e il pianoforte di José Iturbi, il si- 
bilo del vento durante una bufera 
a New York e l'inno nazionale in- 


glese all’inizio d'una cerimonia ai. 


Comuni di Londra... 
Anch’io ascolto spesso questa tra- 
smissione, e mi è rimasta impres- 


sa quella radiocronaca ripresa da . 


Mike Buongiorno — il corrispon- 


- dente americano del Giornale Radio 


italiano — in occasione di un in- 
cendio: si udivano i sibili laceranti 
delle sirene dei vigili del fuoco e 
il rombo delle macchige lanciate 
a tutta velocita per le strade di una 
metropoli, mentre il radiocronista 
descriveva la scena con accenti vi- 
branti. Insomma sembrava di ve- 
dere le. fiamme sprigionarsi da un 
fabbricato che minacciava da un 
momento all’altro di crollare travol- 
gendo ogni cosa, e si- vedevano le 
macchine rosse sfrecciare ai cro- 
cicchi, fermarsi, i lunghi getti di 
acqua investire le lunghe lingue di 
fuoco... Sembrava, in una paria, 
d’essere al cinematografo: un cine- 
matografo senza schermo, o meglio 
con lo schermo nascosto nella fan- 
tasia. dell’ascoltatore, alimentata 
dalle descrizioni, dalle impressioni 
Subitanee del radiocronista, dai 
« suoni ». 

Una proiezione cinematografica 
limitata alla sola colonna sonora. 

Un documentario di suoni, anzi- 
chè d'immagini. Ecco, ci sono arri- 
vati: ho pronunciato la parola « do- 
cumentario », riferendomi al cine- 
matografo. Chi non sa, ormai, che 
cosa è un documentario cinemato- 
grafico? E’ un brevissimo film, che 
illustra un determinato argomento, 
artistico, scientifico, didattico... In- 
numerevoli sono le finalità pratiche 


produce. Nella mon, in tutti, 


clusione, se è “possibile, logica añ- 


i paesi questo. è possibile, in quan- 


“ 


del cinematografico, 


che non soltanto~da& Ora” ha” rag- 


giunto valori artistici tutt’altro che 
trascurabili. Assai meno conosciuto 
é il suo fratello minore, il docu- 
mentario radiofonico; minore sol- 
tanto per il fatto che è nato dopo, 
come tutte le cose attinenti alla 
radio, ch’é l’ultimissima espressione 
dell’estetica moderna. 

Ii ° documentario radiofonico è 
meno noto anche per il suo parti- 


acrobati della penna, la specializ- 


zazione, e di conseguenza è assurdo. 


pretendere il senso squisitamente 


-ed esclusivamente cinematografico, 


innato in alcuni è non acquistabile 


‘tanto facilmente con Vesperienza. 


` Comünque sia, al termine di que- 


sta, prima, fase. videa originale” "si 
are ‘amplidta ed ha assunto le ‘desti 
di un vero, ‘proprio di 
_ » diverge pagine con una sua. logica 


preméessa, uno sviluppo. ed una éon- 


ch’essa. Siamo ancora ben’ lontani ` 


« ah 


of 


“Continua. a. pagina 410) . 


ASS 


.. 


brica, una città: può 


‘interrogare un operaio su un deter- 


minato argomento, se non addirit- 
tura effettuare un’inchiesta tra un 
certo numero di cittadini su un 
determinato argomento; informare 
gli ascoltatori, attraverso domande, 
considerazioni, giudizi di terzi, su 
un determinato problema d’attua- 
lita; illustrare il funzionamento di 
un servizio pubblico... Evidente- 
mente si tratta di « documentare » 


Nella rubrica «Voci dal Mondo» il 
microfono si sposta celermente in tutto 
il mondo. Come vengono fatteé queste 
documentazioni che ci offrono un reali- 
stico film senza samah, e tutto sonoro?. 


che è un. lin- 


guaggio tutto proprio della radio, 
e perciò richiede una maggiore at- 
tenzione da parte dell’ascoltatore, 
non solo, ma anche una certa dime- 
stichezza con tutti i modi di espri- 
mersi di cui dispone, appunto, la 
radio. D’altra parte possiede anche 
esso, come tutto ciò che «dice» 
qualcosa al cuore e alla mente del- 
luomo, possiede anch’esso capacità 
emotive notevoli, come nel caso ci- 
tato della radiocronaca d’un incen- 
dio. Vorrei a questo punto dirvi 
che radiocronaca e documentario 
radiofonico non sono la stessa cosa; 
ma sono due generi di trasmissione 
molto simili, ed è per questo che 
sono partito da una per arrivare 
all’altro. La radiocronaca; per esem- 
pio, viene compiuta da un radio- 
cronista nell’atto stesso in cui av- 
viene cid ch’egli vi sta descrivendo 
(una partita di calcio, per esempio, 


‘una corsa di cavalli, l’arrivo d'una 


tappa del « Giro d'Italia », il varo 
d’una nave, una parata militare, 
ecc.). Un documentario radiofonico, 
invece, vi conduce per esempio, nel 
mondo dei giocatori di calcio, fa- 


cendovi udire le loro impressioni 


sul mestiere che esercitano; oppure 
il radiocronista può descrivervj le 
sue impressioni visitando una fab- 


ij suoni — che sono lele- 


menta base della radio — tutto cid 


che pad interessare l’opinione pub- 
blica e con essa tutte le più varie 
e vaste categorie di cittadini, dai 
bambini delle scuole ai professori 
di scienze economiche, dai profes- 
sionisti alle donne di casa, ecc. Na- 
turalmente, la trasmissione viene 
preparata in precedenza, nel senso 


che tutto il materiale sonoro, per. 


così dire — interviste, dialoghi, ef- 
fetti vari, spiegazioni dello stesso 
radiocronista — viene registrato 
pezzo per pezzo su nastro magne- 
tico o su disco, e poi montato, così 
come si procede al montaggio di una 
pellicola, dopo che ne sono state 
riprese le varie parti. E’ il radio- 
cronista che si prepara la traccia 
della trasmissione, che ne dirige la 
registrazione e il montaggio, assi- 
stito da un tecnico specializzato. 
Come si vede, il documentario ra- 
diofonico richiede una profonda co- 
noscenza del microfono e delle sue 
possibilità, una spiccata sensibilità 
ritmica (per equilibrare i tagli, i 
personaggi, ecc.) e l'abilità di tener 
sempre desta l’attenzione dei radio- 
ascoltatori, oltre naturalmente, una 
non comune facilità di parola e una 
vasta conoscenza della lingua. 
GUIDO GUARDA 


fondamentali. 


CON PEER 


‘senza dubbio una delle 


te ee 


€ Ĝ) nt » è 


presentate a ‘Roma in questo ‘dopoguer- 
pottemmo dire; senza. timori di reto- 
i riċča; che essa è veramente un avveni. 
merito, 

„Ciò non esclude. nostre sulla 
de} ‘lavoro, sulla sua umanita, 
“sutia’ sua“ adombrata. filosofia; sulta- sua 
moralita, e, in “certi punti, anche sulla 


paria~ di Ibsen; ta ` mente 
‘subitd ál Brana, e a -« Peer 
“Gynt »; non’ perchè altre opere del fe- 

= Jcondó e celeberrimo autore 


norvegese 
nen raggiungano la potenza di queste, 
ma perchè esse costituiscono dei punti 
nella storia drammatica; 


press’appoco come Pa Amieto»n o il 


t « Faust». Se si ricorda, poi, che « Peer 


Gynt» fu scritto in Italia dal suo nor- 
dico autore, innamorato. del sole parte- 
nopeo, il nostro interesse cresce e sia- 
mo curiosi di sapere. quanto lo spirito 
‘latino e; staremmo per dire, cristiano, 
abbia influito su Ibsen. 

La nostra curiosita, però, è decisamen- 
te delusa. Lo spirito latino e soprattutto 
quello cristiano, sono assenti da « Peer 
Gynt n, che resta un lavoro nordico, del 
mondo scandinavo, così lontano, sopra- 
tutto un secolo fa, del nostro. 

-Ma vediamo di sintetizzare le lunghe 
e complicatissime vicende dell'eroe nor- 
vegese, scritte ormai oltre 80 anni fa. 

Peer è, all'inizio del poema (e non a 
caso scriviamo la parola poema: Ibsen 
considerò questa un’opera letteraria, non 
destinabile alle scene) un giovanottone 
prepotente, infingardo, fanfarone, men- 
_ titore, e anche un po’ vile, cresciuto nel- 
la campagna norvegese; ha pero una 
fantasia fervidissima, e sogna tutte le 
imprese e le ribalderie possibili e i go- 
dimenti e i piaceri; e molti sogni tenta 
di realizzare. Sua madre, la vecchia 
Aase, soffre per questo figlio vagabondo 
che adora e vorrebbe vederlo a posto, 
sistemato sposato alla ricca Ingrid, che 


invece è in procinto di legarsi a un inet- 


to. Ma Peer fa tutto a modo suo; con- 
fina sua madre nellalto di un _ fienile, 


quindi corre alla : festar. nuziale, rapisce . 


Ingrid, . la porta con sé in mé6ntagna,; 
poi, soddisfatto, l'abbandona piangente. 

Cominciano i suoi soprusi. Egli fara 
‘tutto ciò che vorrà, senza pensare alle 
personalità e alle persone decli altri, 
senza impietosirsi a nessuna sofferenza. 
Cosi illudera ta dolce e mite Solveig, la 
creatura più schietta e buona del dram- 
ma, la più sottomessa, la più ricca di 
buoni sentimenti; la quale s'innamora e 
sı vota allo strano ‘eroe e gli resterà fe- 
dele anche dopo che lui l'avrà, natural- 
mente, abbandonata. 

Le avventure e i viaggi più favolosi 
si susseguono. Peer entra nella zona de- 
gli spiriti maligni, i troll, che gli fanno 
sostituire l'idealistico ed etico principio 
fordamentale: « Sii te stesso » con quello 
opportunistico: « Ti basti essere come 
sei»; i troll vorrebbero anche mutargii 
la visione della verita, operandolo agii 
occhi, ma Peer è salvato in tempo dal 
sucno delle campane cristiane che lọ ri- 
chiamano; così l'eroe può fuggire; ma 
poco dopo incontra uno spirito basso, il 
Gran Curvo che lo incita a « girare al 


- largo », cioé ai bassi compromessi della 


vita; quindi ecco una parentesi « buo- 
na» di Peer: il suo accorrere al letto 
della madre moribonda e consolaria e 
abtracciarla e accompagnaria_ dolze- 
mente alle soglie dell’al di là. 

La seconda parte è meno. bella e più 


simbolica e allusiva della prima. Cac- . 


ciato dalla sua terra, corre per tutti i 

esi e continenti e mari e cerca di rea- 
lizzarsi in tutte le forme possibili: ta 
i; commerciante di. schiavi, cerca la ric- 
chezza, la potenza finanziaria -e politica, 
Vimpostura, il vizio; gode tutto il godi- 
bile e conosce tutte le avventure; fa il 
falso profeta; finchè viene smascherato 
e chiuso in un manicomio; donde però 
evade e per salvarsi durante una tem- 
pesta, uccide un naufrago. Torna in pa- 
tria e risale sui suoi monti, stanco, lo- 
goro, fallito. Incontrera il « fonditore di 
bottoni » che gli preconizza una morte 
imminente. Poichè egli non è mai stato 
sè stesso, nè nel bene assolùto, nè nel 
male e nel peccato assoluti, non avra 
nè inferno nè paradiso, ma sara annul- 
lato nel « Gran tutto », sarà rifuso in un 
crogiuolo. 

Deluso, cerca una saient ed ec- 
colo nella capanna dove, da anni, la 
dolce Solveig lo attende, con la sua fe- 
delta mai venuta meno, con il suo amo- 
re incorruttibile. E Solveig lo cullerà 
nello sfacelo, lo consolerà col suo canto, 
nell’ultimo trapasso, proprio come Peer 
aveva fatto con la vecchia madre Aase. 

Come abbiamo gia fatto capire, in 
« Peer Gynt» abbiamo la rappresenta- 
zione del desiderio, dello straordinario, 
cael peccato, dell’egoismo sommo, della 
morte. Lo sconfinamento da ogni legge 
per realizzare il proprio individuo sen- 
za una regola senza un ordine. « Peer 


Gynt» è un personaggio completamente 


acristiano. 

In un certo senso è Il’anticipazione del- 
la teoria del « superuomo » nietschiano, 
dell’errore fondamentale del novecento. 


MARIO GUIDOTTI 
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stesso 

identificatsi con “due sigl 

Quelle che vengono fuori dal suo ti hanno alla cultura, alla scienza: 
nome francese e quelle che risul- 
tano dalla sua denominazione in- 
glese. 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 14 GENNAIO 


1951 


CONTINUAZIONE E FINE (per ora) 


Un giorno, non tanto lontano, se 


non per diritto almeno per consue- 


tudine la lingua della diplomazia 


‘era una sola: la francese. Oggi sul 


firmamento linguistico diplomatico 


è spuntato e si è affermato un nuo- 
‘wo astro: la lingua inglese. Ed è 


una delle non ultime prove dello 
scadimento dell'importanza politi- 
ca delle. Nazioni europee: difatti 
questa preponderanza è lUeffetto 
della parte sempre più importante 
che hanno gli Stati Uniti nella 


` Ora certamente sapete la storia 


di quel diplomatico inglese che alle 


studio delle sigle per. 

poterci orientare nel 

marasma politico in- 
ternazionale 


Nazioni Unite ascoltava il discorso 
del suo collega statunitense nelia 


traduzione francese, asserendo che 


Vinglese parlato dall’americano era 


una lingua sconosciuta in Inghil- 
terra. Senza dubbio negli Stati Uni-" 


ti, sulla base inglese, si sta crean- 
do una nuova lingua, con un fe- 
nomeno in un certo senso simile a 
quello che si è verificato da noi, 
quando, dall’imbarbarimento del 
latino classico, è nato il « volga- 


re» che è poi diventato l'italiano. 


Ma, intanto, ufficialmente negli 
Stati Uniti si parla linglese, e la 
lingua inglese è quella che fa con- 
correnza alla francese nelle confe- 
renze internazionali e net docu- 
menti diplomatici. Così, per tornare 
alle nostre sigle, avviene che uno 
organismo internazionale 


E allora possono capitare dei 
fatti curiosi, come la mezza pro- 


glese invece si dice (a tradurre nel- 
ordine) Unite Nazioni Organizza- 
zione. In questa maniera, in in- 
glese, la sigla dell’O.N.U. è: U.N.O. 
Viene fuori un gioco di parole. 
Qualcuno dice, difatti, che le Na- 
zioni Unite dovrebbero. essere UNO 
e sono... due: i 5 Stati del blocco 
sovietico e i 55 Stati che sono riu- 
sciti a rimanerne fuori. Difatti le 
Nazioni Unite, complessivamente, 
per ora, sono 60. 

LRO. — Questa è rOrganizza- 
zione che si occupa dei Rifugiati, 
cioè di quelle migtiaia di profughi 
che la guerra ha spinto fuori dai 
confini della propria terra e- che per 


una ragione D per l’altra non pos- 


sono o non vogliono ritornarci. In 
lingua francese si dice O.I.R., e 
sarebbe ta. sigla che: viene fuori an- 
che datta traduzione italiana. Ma in 


_ Italia, così come si usa maggior- 


mente la dizione francese per si- 


glare V’Organizzazione delle~Nazio- 


ni Unite, si usa la dizione inglese 
per siglare PO.I.R. e VO.LR. è co- 
nosciuta per LR.O. 

UNESCO — Non tutte le sigle, 
però, sono così facili. Ci sono le 
sigle composte, quelle che unisco- 
no, per cercare di dare un certo 
suono, alla prima iniziale delle pa- 
role che le compongono anche la 
seconda. Tra queste sigle difficili 
c’é quella che designa lOrganiz- 
zazione delle Nazioni Unite per la 
Educazione, la Scienza e la “oa 
tura. Quando infatti, nel 1945, 
penso di riunire in una- Pewsey 
zazione internazionale tutte le Na- 
zioni che intendevano sviluppare la 
loro politica sulla base di certi 
principii, venne istituita, come ab- 
biamo visto, VO.N.U:; ma si osser- 
vò che la politica minaccia spesso 
di dividere piu che di unire le Na- 
zioni. Si penso che 


il desiderio del sapere, la lotta con- 
tro Vignoranza: e nacque VUNE- 
SCO. 

FINEBEL e FRITALUX — In so- 
stanza sono la stessa cosa. Defini- 


testa che la sezione italiana di un scono il progetto di una unione re- 


organismo internazionale mi ha in- 
viato perché, citandola in un arti- 


gionale soprattutto a base econo- 
mica tra la Francia, l’Italia, V’Olan- 


colo, ho chiamata con la sigla che da, il Belgio e il Lussemburgo. Sul 
essa ha in lingua francese, mentre principio si parlò di Fritalux. Ma 


dalle parti nostre essa è più cono- 


il suono della sigla apparve ridico- 


sciuta con la sigla del suo nome in lo. C'era chi, nel sentirlo, provava 
lingua inglese. In ultima analisi una vaga nostalgia di patatine ta- 
poteva avere una certa ragione a gliate fini fini e messe a cuocere in 
protestare, ma bisogna ammettere una padella con molto olio, chi si 


che avevo ragione anche io quan- 


-do lo scorso numero dicevo che ab- 
' biamo trovato un’altra maniera per non molto-ben auspicante dallal- 


capirci di meno. 
E dopo questa nuova premessa 
ricominciamo: 


immaginava una frittata. Qualche 


cosa di poco serio da una parte, di 


tra. Cosi gli esperti, accolte le criti- 
che, si sono decisi per il Finebel. 


‘Ma qualcuno dice che il primo no- 


O.N:U. — Si tratta dell’Organiz- ‘me ‘ha: portato male al progetto e 


è la sigla francese. In lingua in- 


zazione delle Nazioni Unite. O.N.U. che, se non lievita in futuro, è sta- - 


to una frittata. = 


cementarle’ ' 


Con i due vocabolarietti non ho 
inteso esaurire tutte le sigle che si 
usano per definire organi interna- 
zionali. Ho accennato solo a quelle 
che ricorrono con una maggiore 
frequenza nei notiziari, nelle~ pagi- 
ne dei giornali, nèi problemi pit 
dibattuti. Si dovrebbe ancora: dire, 


ad esempio, dell’U.E P., cioè del- 
l'Unione. Européa dei Pagament 


Quantunque sia una cosa finita, si 
potrebbe ricordare ancora V'UNRRA 
sigla che designava 
ne delle Nazioni Unite per il 

corso e la ricostruzione. Abbianio 


VUNAC, vale a dire l’appello delle. 


Nazioni Unite in favore dell’infan- 
zia. Non bisognerebbe trascurare, 


con i tempi che corrono, la CEAEO, 
 sciogli-lingua che indica la Com- 


missione economica per l'Asia e lo 


Estremo Oriente. Bisognerebbe ti- 


volgere un pensiero al’'O M 8. che 
sarebbe VOrganizzazione Mondiale 
per la Salute e, infine, perchè no, 
alv’'U.2.U., cosa molto importante: 
si tratta nione Postale Uni- 
versaie. Con VU.P.U. una lettera 


. spedita da Roma fa il giro del mon- 


do con il semplice passaporto di un 
francobollo e non mi sembra una 
cosa. da poco, specie se si tiene pre- 
sente la somma di... bolli che do- 
vrebbe avere uno di noi sul passa- 


porto se il giro del mondo lo vo- «.::th-Ministrd Campilli, chiudendov: 


lesse fare di persona. 
G.. L. BERNUCCI 


ALTALENA POLITICA 


Pandit Nehru non solo pratica lal- 
talena in un rito religioso, ma an- 
che nelle assise internazionali. Il 
suo atteggiamento verso la Cina 
rimane tuttora ambiguo. 


aèr Mezzégiorrio: 


he 

Secondo commentatori- lax 
situazione nel mondo che fino alla 
aggressione comunista in Corea 
era: « pace impossibile, guerra im- 
probabile » è diventata da allora: 
«pace impossibile, guerra poten- 
ziale »: non è un bel progresso ma 
ea é tutto quello del quale 

camo capaci oggi. Cosi mentre 
Eiseihower viene in Europa per 
organizzare lesercito integrato (del 
quale faranno parte tre divisioni 
italiane), mentre si accentuano i 
motivi per il riarmo della Germa- 
nia, mentre si dura fatica a man- 
tenere l’equilibrio fra ERP e PAM, 
anche il Governo italiaho è costret- 
to a prendere misure di emergenza 
per far fronte all’emergenza per ora 
soltanto economica nella speranza 
che ciò basti e che tutto contribui- 


sca a far rimanere la guerra sol- 
tanto potenziale. 


Valtra sera una conferenza stampa 
‘ella qiiéle’ ha esposte ‘quel “che ‘il 
Governo ha fatto & Fer 
ha mostrátó come 


presse» si nella’ rifiascita 
dell’economia nazionale, ma ha ter- 
minato avvertendo che si entra in 
un periodo di « economia control- 
lata ». Il ragionamento che ci con- 
duce a questa fase é il seguente: 
poiche ogni riarmo si traduce in 
squilibrio fra le zone piu pretta- 
mente industriali (Norditalia) e 
quelle piu prettamente agricole 
(Suditalia) perchè le commesse o 


ordinativi militari vanno tutti o in 
-maggior parte all'industria e quindi 


al Nord, occorre che il Governo 


controlli ’economia a fine di spar- 


tire i finanziamenti fra industria e 
agricoltura, fra settentrione e mez- 
zogiorno così che gli ordinativi ci- 
vili equilibrino quelli militari e ci 
sia lavoro per il maggior numero 
di persone in tutte le regioni. Oc- 
corre poi controllare la speculazio- 
ne sia finanziaria che commerciale 
impedendo i rialzi artificiosi di de- 
naro, di titoli, di merci e quindi il 
Governo ha da provvedere a tutto 
questo. Lo farà, inoltre, chiedendo 
al Parlamento autorizzazione o 


` delegazione a emettere norme che 


abbiano valore di legge così come 
la Costituzione consente. Non si 


tratta dell’antica richiesta di « pieni ` 


poteri » sia perchè non sono con- 
sentiti dalla Costituzione, sia per- 
chè la delegazione a legiferare sarà 


-per la Cassa, 


questo: .immenso; sforzo. dell’Italia 
per alcune delle sue regioni « de- 


Costituzione impone e il Governo 


si varrà di una commissione parla- 


mentare apposita cosi che non man- 
chi la collaborazione- e il controllo 
del Parlamento, ma è certamente 
una misura di’ emérgenza del ge- 
nere di quelle che il Ministro del- 
l'Interno e il Ministro della -Giu- 
stizia hanno chiesto al Parlamento 
per impedire il sabotaggio econo- 
mico e militare e l'attività delle 
« Quinte colonne ». 

E’ da presumere che tutto cid non 
fara piacere a nessuno, se non forse 
ai pianificatori per principio, ben- 
che anch’essi pensassero piuttosto 
la pianificazione per ragioni molto 
piu tranquille; non fara piacere ai 
liberali che odiano le bardature e 
i controlli, non fara piacere ai co- 
munisti perché vi vedono la ferma 
yolonta dello Stato. Ai prepararsi e 
äi mentre essi lo vor- 
-rebbero disarmato e “sguernito ) per 
consegnarlo più facilmente alle 
msni. sovietiché;' non fara piacere 


nemmeno ai partiti della coalizione 
‘governativa>’ perche tutto cid li 


„esporrà ai. continui attacchi delle 


“épposizioni, insomma non fara pia- 
cere a nessuno e meno di tutti a 
coloro che temono il risorgere di 
uno statalismo dal quale si-sperava 
di essersi liberati con la caduta del 
fascismo. Purtroppo siamo cosi, si 
è detto, in periodo di « guerra mi- 
litare potenziale» ma di guerra 
economica in atto e bisogna stri- 
dere. Non succederà nulla, ma è 
meglio esser pronti a tutto. 

I dialoghi con i comunisti cho 
alcuni amici hanno iniziato nella 
speranza di chiarire la situazione e 
distendere gli animi hanno fruttato 
ben poco e meno frutteranno per 
lavvenire perchè da una parte si 
gioca a carte scoperte e con tutta 
sincerita (tanta da poter sembrare 
perfino ingenuita), dall’altra non 
vogliamo dire con malafede (perche 
preferiamo credere sempre, fino a 
che è possibile, alla buona fede 
dell’avversario) ma certamente con 
molta furberia, con parecchi sot- 
tintesi e non poche reticenze. Non 
sono questa specie di dialoghi che 
possono schiarire l’orizzonte: è la 
buona volonta che manca e della 


quale non si vedono segni di pros- 


sima apparizione. 
Perciò prepararsi al peggio per 
iscansarlo è dovere di prudenza. 


“E: LUCATELLO 


I SOLITI REDUCI 

Tempo fa, Unita » 
pubblicava un’intervista con l’equi- 

_ paggio del piroscafo « Etruria », re- 
duce da Odessa, nella quale i mari- 
nai esaltarono calorosamente le del 
paradiso rosso. Ma il comandant: 
del piroscafo, cap. Longo, ha smen- 
tite qualsiasi intervista e qualsiasi 
esaltazione. 

« Lo sa lei (scrive il Longo al di- 
rettore comunista) che in Russia 
chi parla una lingua straniera è 
controllato e che qualcuno, pur 
ccmprendendo l'inglese, ad esem- 
pio, dice di non czpirlio per non 
avere grattacapi? (Posso documen- 
tare questo). Caro signore, ci vada 
in Russia e ci rimanga... Ci vada 
e usi quella splendida organizza- 
zione che rende tutti i cittadini pa- 
droni della cosa pubblica al punto 
che per comperare due tonnellate 
di carbone è necessaria l'autoriz- 
zazione da Mosca... Ci vada e ve- 
dra che le navi straniere sono ac- 
colte da un manipolo di poliziotti... 
Vedra ritirare il permesso di sbar- 
co a chi rientra un minuto dopo la 
mezzanotte e lo vedrà ritirare an- 
che a chi per caso si trova in ta- 


nica del Corriere”... Smentisca- se 
può quanto le ho detto, ma con da- 
ti di fatto inoppugnabili, ed io sarò 
felice di credere che il mio sog- 
gicrno in Russia è stato un sogno. 


` > e 


e 


of 
milanese 


sca ” II Travaso” o ” La Dome- 


Come un sogno è stato per lei il 
pensare i negozi pieni di gente e 
di roba. lo invece ricorderò sempre 
le fotografie dei prosciutti e i sa- 
lami di cartone esposti nelle vetri- 
ne delle salsamenterie di Odessa ». 


SOLO SEI MESI? 


“Si parla gia del divorzio dell’at- 
trice Elisabetta Taylor, giudicata 
come. il... modello delle signorine 
de! cinema. Dopo solo otto mesi di 
vita comune con un ricco signore. 
I contrasti pare siano nati dagli 
impegni artistici di Elisabetta ‘a 
quate è costretta ad alzarsi molto 
presto al mattino e, di conseguen- 
za, a ritirarsi altrettanto presto al- 
la sera stanca morta. Questo teno- 
re di vita non piace al marito che 
è uno specialista in giuoco d’az- 
zardo. C’é da sospettare che, tra 
l'uno e l'altro, abbiano scambiato 
il matrimonio con la « roulette »... 


VOCE DELLA PATRIA 


if P. Nazario da Salvaterra, mis- 
sionario cappuccino tra gli italia- 
oni in Australia, racconta di aver 
invitato un vecchio lavoratore che 


d 


si teneva lontano dalla aioe. Dap- 
prima, si scherni ma poi cedette 
alla cortesia dell'invito... 

— Verrò a sentire parlare italia- 
no. Da tanto tempo non sento un 
discorso nella mia lingua. 

Lo vidi, infatti — prosegue il 
missionario — quando iniziai la 
mia predica. E ad un certo punto 
.- . lo vidi piangere come un bambino. 
Usciti di chiesa, mi domandai il 
motivo della sua conimozione e mi - 
rispose: 

— Da 24 anni non sono più an. 
dato in chiesa. Ora mi sento felice. 
Non mancherò di fare il mio dove- 
re di cristiano!... 

Non uno, ma decine e decine di 
fatti del genere potrei. raccontare. 


RICORDI GASTRONOMICI 
Recentemente (11-11) il corsivista 
di « Paese-Sera » si è lasciato pren- 
dere da alcuni ricordi del governo 
tripartito che si ebbe durante ia 
presidenza di De Nicola, bel signo- 
re dai capelli bianchi. E scrive: 
« Sembra davvero una favo‘ta: c'era 
‘alla Presidenza quel bel signore dai 
capelli bianchi e il volto sorridente 


non mesto ricordo. 


. te dal 7 ail’8 dicembre i fedeli po- 


e Togliatti e Nenni e De Gasperi, 


stando a quel che la gente raccon- 
ta, andavano a mangiare insieme 
la pizza napoletana a Monte Ma- 
rio. Anche il 18 aprile — malgrado 
tutto — ha poi dimostrato che, mes- 
si insieme, quei tre signori rap- 
presentavano 20 milioni di elettori 
italiani, erano dunque l'unità na- 
zionale ». 

il lettore, che ci manda il rita- 
glio, non ci chiede un giudizio po- 
litico — nel quale saremmo dei | 
tutto incompetenti — ma solo un _ 


MA E’ VERO? 

Chi lo crederebbe, se non fosse... 
vero? 

In un comune d'italia, dunque, 
ci sono stati dei delinquenti i quali 
hanno spezzato i cavi elettrici dei 
paese per impedire che, nella not- 


tessero assistere alle funzioni reli- 
giose e alle trasmissioni radio! 

Una intera cittadinanza, privata 
di luce e di energia, in odio alla . 
Fede. E bisogna pensare che i de- 
linquenti, per compiere il misfatto, 
hanno corso rischio della vita. | 


-$ 


RIVELLO 


Infatti, hanno spezzato i cavi col- — 
pendoli con arosse sbarre di ferro. 
"Sarebbe. bastato un contatto per 
fulminarli... 


SI TORNA AI « PENSI »? 


A Trenton, l'autista Van Buskik, 
che aveva deliberatamente traver- 
sato un crocicchio mentre c'efa. ta 


`“ Juce rossa; è ‘stato condannato ‘dal 
- giudice a scrivere 500 voite: 


a Ôb- 
bedirò sempre aleraios dei vigili 


urbani 


4i vecchio. « penso » ritorna... in 
tribunale? 
' E perchè no? 

Nej caso dell’autista sbadato (e 
in quanti casi?) è unico modo, ra- 


-zionale é calligrafico, di indurre 
. gli sbadati e gli spaccamonti a... 


a pensarci» due volte. - 


L'INDICE ROSSO 


Da Londra, secondo il « Daily 


-< Graphic» si apprende che il Go- 


verno ungherese ha compilato un 


- gtenco di 6.750 libri di autéri occi- 
~“ dentali posti all'indice pefché rive- 


lano tendenze «imperialiste» œe 
« belliciste ». Tra i « bellicisti » in- 
glesi si.notano:.sir Stafford Cripps, 
A. J. Cronin, Rudyard Kipling, 
Daphne du Maurier, Somerset Mau- 
gham, Edgard Wallace, Conan 
Doyle. 

L’indice rosso, dunque, funziona 
a. tonnellate, 
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seta -minaccia di essere soprat- `| 
| fatto dalla produzione deLrayon..,.+-~ 
In Italia dal, 1920. ad oggi-la_ 
produzione -'del rayon è salita 
da 100. a. 20.000 unità- f- 
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(NELLE FOTO CENTRALI IN BASSO): 
see La pezza di stoffa dev'essere esaminata: - 
muniti gli occhi dell'indispensabile lente, 
| lesaminatore va scorrendo sulla trama leg- 
gera ver scoraere l'eventuale fallo. Eccola 
E $ pronta per essere venduta: i delicati fiorami 
fioriscono tra le braccia dell’overaio che la 


- 


osserva compiaciuto. 


i 
ete > 


Re 


' ogni filo di seta è un capitale e ogni difetto 
in essi produce il cosidetto « fallo » nel tes- 
‘suto. Si richiedono per ciò occhi alacri e- 

azienti,, 


nostra interlocutrice — è così lunga che 
nessun filo sfugge al mio sguardo e tutti 
corrono integri è lucenti nella stoffa». — 
> E non manca, in quella famiglia di operai, 
neppure il filosofo. « Vede questa ” pezza ” 
ci diceva un operaio giovane e pieno di 
brio tutto francese — è formata di tanti 
: fili ed ognuno ha il suo colore ,ognuno ha 
il suo posto bene definito rispetto all’insie- 
me: come la società, la vera società, in cui 
ognuno dovrebbe esplicare la Sua attivita 
‘a vantaggio di tutto il complesso sociale ». 
-Notiamo questo paragone arguto e tanto 
significativo e passiamo avanti. Nell’annesso 
deposito il magazziniere ci mostra i bei ro- 
toli di seta che si allineano lungo gli scaffali 
ciascuno col suo cartellino delle generalita: 
egli, un uomo alto asciutto, dalla stretta 
pronuncia francese, ce ne legge qualcuno e 
mentalmente li precede nel loro viaggio ver- 
‘so la loro lontana destinazione. 


la mia esperienza — conclude la 


La « vaporizzazio- 
ne » della stoffa é 
operazigne diffici- 
. | le, ~erche da essa 
dipendono le va- 
rie sfumature e i 
toni diversi. Si 
richiede lunga 


Sy 


La « DEZZa » pre- 
giata è finita nei 
grandi negozi del- 
la canitale e sarà 
ammirata e di- 
scussa. Poi comin- 
cia il lavoro dei 
sarti e la grande 
fiera della vanità. 


Ristretto è, in genere, il mercato che ri- 
ceve tali prodotti: sono antichi clienti, affe- 
zionati e abitudinari, ọ pervicaci « lauda- 
tores temporis acti » Che non si vogliono, 
mettere a passo col progresso. , 

Perchè oggi il rajon, cioè la seta artifi- 
ciale ha quasi sopraffatto quella. naturale, 
raggiungendo una perfezione meravigliosa e 
invadendo quasi tutti i mercati del mondo. 
Dicevamo in principio che l'Italia in questo 
campo, ha compiuto negli ultimi trent’anni 
passi da gigante. Valga questa statistica: 
«nel 1920 l’Italia produsse meno di 1 mi- 
lione di chilogrammi di rajon: quattro anni 
dopo questa produzione era gia salita a 10 
milioni di chilogrammi e nel 1941 raggiunse 
195.5 milioni di chilogrammi. Essa è salita 
quindi, tra il 1920 e il 1941 come da 100 a 
20.000 circa ». 
aA grandi macchinari aumenteranno, le ap- 
plicazioni del rajon saranno raddoppiate, ma 
i piccoli stabilimenti della seta naturale ri- 
marranno in; piedi, quasi a segnare una 
tappa della vita umana. 


R.. J. RENAULT 
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L’OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 


14 GENNAIO i951 


A PROPOSITO DI UN CAP- 
PELLO DA-PRETE.... 


...calato improvvisamente nel bel mezzo 
di una pellticola (« Napoli milionaria ») 
di Edoardo De Filippo, quasi a signifi- 
care una oppressione clericale che pesa 
sulla città di Napoli, amico nostro Ma- 
rio Perrone, poeta delicato ma prosatore 


di nerbo quando vuole, alza ta voce sul 


bollettino napolitano della D. C. per met- 
tere le cose in chiaro, a ours alla 
sciocca trovata.: _ 
Ecco alcune -frasi ció; è be- 
ne appuntarsi - a matita colorata: 

va .cealare il cappello di préte- sulla ve- 
rita per fare ee fascistuco:i 


e filobolscevichi è menzogna sciocca e 


pericolosa. 
Infatti, se non lo ricorda — o non to 


~ Durante un pauroso alluvione un ,. proprio — Eduardo Dë Filippo, quan. 


‘ A „Americano ha vinto gli ar- do ia Polonia fu invasa da tedeschi e 

> gini e ha minacciato la cittadina russi, ” L'Osservatore Romano ” 
*(Fexas). Gli udinini partiti pobdblicd parole di severo `sdéġgño con- 
athe 


tillometro delitté. Si," corag- 
» in piàžza del Plebiscito, in  quói tempi, 
quando l'illustre Autore — attore — re- 
gista di ” Napoli milionaria ” non si sò- 
gnava nemmeno di filmare una scenetta 
`. jn cui il berretto di Hitler (che somiglia- 
va molto a quello dei gerarchi del Lit- 
torio e aW’altro di Stalin) calasse terri- 
- bile e spietato sui vari copricapi euro- 
~ pei, compresi i berrettucci-a maglia dei. 
bambini ebrei massacrati. In quei teni- 
pi, solo Guido Gonella stigmatizzò, wer 
saivare Vonore della civiltà italiana, la 
- infame invasione. del Belgio, deti’Otan- 
da e del Lussemburgo, e lo fece agli 
” Acta diurna ”, editi nella Citta del Va- 
ticana, in qelia stessa ove Pietro Nenni 


Via, vial Menio x 
zolaio della favola, alla propria limitata 
competenza quando non si puð andare 
più su. Giácchè da tanti borbottanti di 
idiota soddisfazione in una sala di proie- 
zioni si può arguire, purtroppo, che la 
ignoranza accidiosa di molti strati so- 
ciali è ancora solida qui e altrove: e 
quando si è aiutati a malpensare da 
” colpi falsi’’, ci si può avviare a più 
spaventose aberrazioni coftettive. 

Caro Eduardo, perchè aiutare la men- 


-PACIFISMO COMUNISTA 
La tattica dei guerriglieri, praticata 
con fanatismo dai comunisti, pro- 
voca spesso vittime nella ri # 
coreana. Tra i guerriglieri i 
sono donne educate al pacifismo 

vr 


--Rimpiango di non poter più prender 
tare il prossimo e asciugare lacrime di 


tanti infelici, come prima delle guerre 
mi fu concesso. Ho tanto bisogno le stes- 


mobile-armadio di stile assai raro. 
tanto mi sono ridotta! 


A 


gando i motivi di questa urgenza che mi 
attanaglia: sistemare la mia vita, met- 
termi al lavoro per terminare le mie 
composizioni di musica (non è certo una 
fortuna per la donna aver simile talen. 
to!) pagare i debiti, fare il mio dovere 
verso chi aspetta da anni... Invece... da 
anni sono ammalata, per mancanza di 
forze non vado più in chiesa, il Parroco 
mi conosce appena. 

Voglia gentilmente leggere la lettera 
acclusa del Padre Girolamo, persona ve- 
ramente eletta che mi conosceva dal 
1919. Oh, poter. benedire alla fine della 
vita e pregare nell’al di la per anime an- 
cora di questo mondo (spaventevole di 
ecoismi, brutalità, odio) che- sanno in- 
tuire e sentire pietà anche per chi non 
coroscono e mai hanno’ ircontrato, ep- 
pure donano la propria fiducia! E’ così 


sto basso mondo esistono ancora degli 


cero: — E’ 


IREE -e tanti altri si sono salvati dalle ire uma. . 


lo, 9 - Roma) 


ah s 18.9150. 


alla soddisfazione somma™ di 


è qualcuno che voglia acquistare un mio 


~= Scrissi ‘settintane fa al Direttore spie- 


grande il desiderio di sapere che in que- 


4 JEEP VINCE ATLANTICO 

Su un'imbarcazione dotata d'un mo- 
“tore «jeep», l'australiano Carlin 
i e sua. moglie, si sono avventurati 
 sulAtlantico, attraversandole dopo 
non poche peripezie. 


MORMONI COERENTI 


Per protestare contro le autorità 

che non permettono l'insegnamento 

Qi certe crudeltà della setta dei 

. mormoni, due capi si sono autocar- 

. cerati. I mormoni formano una 

piccola isela etnografica negli Stati 
Uniti d'America. 


angeli soccorritoriy. 


LISA LUSICA PAVULAN | 
(Via Montegrappa, 3 - Bologna) 


Voi non vi meravigtierete, amici let- 
tori, se... Benigno vi confessa di non es- 
sere sempre tale. Quando il Direttore mi 
passò questa lettera, io mi domandai co- 
me avrei potuto invitarvi ad acquistare 
un mobile raro. Gli dissi, insomma, che 
la strana richiesta esulava dalla mia 


rubrica; e lui a insistere che c'entrava- 


benissimo, che era, anzi, una maniera 
«nuova» di fare il bene. Non mi per- 
suase (sono anche caparbio io!) e la 


Fornitrice brevettata 
Pontefici da Pio VI a 


cemente 
ARREDI E PARAMENT! SACRI 
Seterie - Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 
(presso Piazza Navona) 
‘ROMA .- Telefono 50.007 
| LA DITTA NON HA SUCCURSALI 


zogna? Il compito degli Artisti è di fare 
un po’ di luce, sia pure con un lumino 
di vecchia ribalda. Certo che nessuno 
Vi impedisce di filmare la storia, ma 


. studiatevi i fatti, e studiateli bene ». 


Non resta che controfirmare. 
+2 


« M'hanno chiesto: '’ Per chi fai il tifo? 
Per il Milan, o per la Iuve, o per l'In- 
ter? ”. Ho risposto: ” O nati a delingquc: _ 
ré! Sappiatelo bene: 


e per Puf. Inefede: Don Olgiati ». 

I fedeli lettori rileggano testo e firma. 
Se fossimo dei tecnici dellz pubblicita 
avremmo dovuto inondare di cartelloni 
pubblicitari te ottomila parrocchie d’Ita. 
lia con uña foto-riproduzione di yame. 
righe preziose.. Ma noi figli della luse 
siamo fatti così: lasciamo passare fe p`ù 
belle. occasioni pubblicitarie, gli spunti 
più sicuri, e restiamo con la nostra. luce 
accesa in casa, a persiane chiuse. 

Eh, questi benedetti figli della luce, 
che sembra.: abbiano paura che il conta- 
tore segni trappa. corrente!-Gemungue, 
stavolta, Mons. Ọilgiati me lo- tavoro io, 
in versi: 


Qual'è la rivista che attendo ogni me- - 


se — e che, se non viene, divento scor- 
tese —- persin col postino? Lo dico sin- . 
« Vita e Pensiero ». 

Dov'è che ti trovi fra un « trust di cer- 
velli » — che affianca un Olgiati con Pa- 
dre Gemelli, — Casnati, Pisoni, la Sticco, 
Olivero? — Su « Vita e Pensiero ». 

Perroud, Bizzarrini, Bernucci, Eva 
Tea... — legione di firme schierata in 
trincea, — dov’é che difendono il bello 
ed il vero? — In « Vita e Pensiero ». 

Qual’é la rivista su cui va rivolto — 
l’urgente interesse del ceto più colto? 
— Per chi sa capire, non è più un mi- 
stero: — E’ « Vita e Pensiero ». 

E così il caro Mens. Oigiati, cortesia 
pér cortesia (o meglio: verità per verita) 


è servito per le rime. 


per rimanere fra amici, 


ur altro bel gesto di fraternità. Mi set 


voro -dalla Lega Sacerdotale . Mariana 


che per accordi presi con la-Casa Ed. 


Marietti tutti i nostri lettori che lo ri- 
hiedano entro il 31 gennaio potranno 
avere esattamente 


-cioè a L. 150 — il libro: MAM MA ASSUN. 


TA RACCONTA...,. vita aneddotica di 
$. Maria Goretti, raccolta dalla viva vo- 
ce deHa madre dal sac. Luigi. Novarese. 

Basta spedire la somma alla Lega $3 
cerdotale Mariana (Piazza Monte Savel 
e il volume vi arriverà 
manga di porto. 

puf 


jlettera, come. vedete, dalla datay-ha 
it passo di fronte a altri dram, 


Pérd, giù ih” fondo af cúbre, una 
mi diceva che non era giusto, 


- ùn posticino 6 meritavà anche la buo 


signora Pavulan. Lo stesso P. iceland 
Golubovich, dell’Ordine dei Frati Mino- 
ri, — an grande dalmata passato a mi- 
glior vita — intercedeva per lei come 
nessun vivente, attraverso le lenti, da 
quella piccola foto pubblicata con la ri- 
chiesta dei suffragi nel lontano trigesimo 
del santo trapasso. 

Come rimediare? | cittadini di Bolo- 
gna prendano contatto cno la signora 
Pavulan (cui P. Girolamo ripeteva « tut- 
ta la mia stima e venerazione per voi, 
madre angelica ») circa Peventualę ac- 
quisto del mobile; e gli altri si affret. 
tino a guadagnare il tempo perduto con 
un kel fascio di offerte. Solo cosi pa 
essere assolto. 


BENIGNO 


N. B. - Restituisco aHa signora Pavu- 
lan cui ho gia rimesso un’offerta, la let- 
tera e il ricordo del P. Girolamo Golu- 
bovich. 


POSTA 


“kt P, PASQUALE AIMETTA (Via S. 
Bernardino, 7 - Torino) replica avver- 
tendomi che «anche l'ing. R. A. Dudra- 
gne di Parigi, attraverso i suoi rappre- 
sentanti italiani, gli ha offerto le tenti 
tanto desiderate. E aggiunge: « Quanto 
alle offerte pefvenute parecchie persone 
mi hanno suggerito l'impegno in opere 
pie di cui pure c’è urgente necessità. 
Non posso dimenticare tuttavia che le 
offerte appartengono di diritto alla sua 
istituzione e le ho già scritto che gliele 
avrei mandate tutte ». 

Molto bene, caro Padre, 
dunque, per distribuirle ai pi 
bussano alla mia porta, ma mi racso- 
mando: nome cognome e indirizzo de- 
git offerenti. E grazie del caro ricordo 
della sua prima Messa. 


le attends 


GAVINO BONFANT (Sanatorio 


Monte Urfino - Cagliari) ringrazia e pre- — 
ga per i suoi benefattori che gli hanno — 


consentito di completare la cura. Ne in- 
formo in particolare il prof. Biunda cui 
stanno tanto a cuore le sorti dei kani po- 
veri. 


+++ P, EUGENIO BUSATO, da La Sa- 
lute di Livenza (prov. Venezia) scrive 
fra l’altro, parafrasando un passo del- 
la imitazione »: « II Signore, nel giorno 
de! Giudizio, non ci domandera se avre- 
mo compiuto prodigi, ma se abbiamo da- 
to da mangiare agli affamati,- vestito gli 
ignudi, aiutato i poveri; e allora ci in- 
viterà con le parole: ” Venite, benedet- 
ti... ’’. E’ quello appunto che continua a 
fare vo. R. D. invitando i buoni e i ric- 
chi a soccorrere i bisognosi. Un. aposto- 
lato simile a aaee che dovremmo fare 


io facio tifo iper 
l'OsServatore Romano della Domeriica 


-Cdi ‘vergegna) 


3 


ANNO XVIII 


D ANGOLO 


(In una visione panoramica sull’anno giubilare 
w a il Paese riesce solo a ricordare, fra le migliaia di 
ie udienze pontificie, quella'di Re Leopoldo e del- 


; imperatore, Bao Dai: 
vi vedë il 


| ghiere e 


It Pacse con l’Avanti 
®..- danno, esempi sconcertanti 
i di idiozia reciproca, 


Dal.canto suo l’Avanti! 
solito fallimento delle industrie alber- 
ińcašsi vaticani. Nient'altro). 


Ma 
- 


logicamente 
invitar Ia-Rimascente 
ad 


 Scarpanto, 45 - Valmelaina - Rom: ). —. 


e cioè (mi si comprenda) Ma non basta. Il giornalista | 
ži contendoño vicenda “cosi bravo computista, 


un « —_ pris, » in merito. entro la miriade l T 
L’ Anno ‘Sisto è terminato incessante di persone ` 
registrando äñche tin’ primato che Ogni giakho in processione <a, 
(stando alle statistiche) ricevè il Pontefice i 


per la folla singolare 
che d'oltralpe e oltremare 
_ venne alle Basiliche, 


(dai regnanti agli operai) 
nota solo... Bao-Dait 
ed il re del Belgio! t 


Bao-Dai ¢ Re 
tutto il resto vale un soldo. : 
Devono appuntarselo 


e chi a Roma venuto 
> coi suot occhi lha veduto 
in maniera esplicite. 


a operai che a masse intere 
recitundo le preghiere, 


$- Ma quei rossi quotidiani 
5 che comunque son romani 
oltre che sovietici 


æ ~ 


ner palazzi vaticani 
ogni giorno entrarono. £ 


q devon pure impasticciare 
su quest’anno giubilare 
anche i loro calcoli 


Per VAvanti, parte, 
L’ Anno Santo è un gioco a 
[carte Œ 

in cui sono in perdita 


che, secondo il loro stile, 
intonato con la-bile 
partono dal fegato. 


Non c’é niente di peggiore, 
Basti questo: un redattore 
del Paese giudica 


proprio quelli che han cercato 
che venisse prolungato 
(per poter... rimetterci) 


che la Fiera di Milano fetter! 
„per biglietti e tessere tiit sn in 
(cosicchè, se “il pivibiteo! qaesto; 
quando siamo al prossimo ahatia a scrivere 


ANO 


y 


` 


tra la stampa ancora onesta 
della gente che si presta a 


noi sacerdoti, sempre, come Cristo che ' — — 
passava benedicendo e sanando titti... n: Nuove elticacissime 


duri di cuore e quanti sacerdoti nón fan- 
no tutto cid che possono per svýoliarė. 
per tutte le malattie 
« Opuscoli gratuiti » 


WEA caduti in letargo? 
Erboristeria Scarpari 


Via Priv. S. Zita, 12 - GENOV i 
: : | 4 


Le compresse antiasmatiche 
PATE R A 


t$ GAETANO CAPRI (Via Ettore Gio- 
venale, 13 - Roma). — Dica al suo par- ~~ 
roco che mi mandi una dichiarazione 
esplicita che confermi per esteso muante 
lei mi ha prospettato. 


DOMENICO Di 


So che la direttrice dell’Istituto S. Orsola, 
sig.na Antonietta Zullino, (via Marrucci; 
8 - Francavilla Fontana, prov. Brindisi) ... 
le ha scritto offrendosi di ricoverare una 
aon sue bambine. Da me vuol conoscere 
Veta ed essere assicurata circa la salute 


della piccola. Ora, se acconsente, la pre- 


go di scrivere alla predetta direttrice, in- 


formandola e prendendo gli accordi del 
caso. 


S; A. FARMACIA DEL CARMINE 


che 


Milano Via Tok 89.907 


vi liberano dall'affanno 
| 


Per mancata esportazione: 


DONNA 


filato NYLON di ottima qualita 


- per sole lL. 875 
: franco di ogni spesa a 

colgri moda + misure dall’8% al 10, 
Inviare importo a mezzo vaglia, i 
assegno o0 effettuare versamento sul 
conto corrente postale n° 4/8297 =m, 
 ìntestato alla ditta: 
FILIPPO fu P. 
Via S. Lorenzo, 19 - GENOVA. 
Spedizioni in assegnò L 50. in più. ` 


IL RICORDO PIU’ ELOQUENTE DELL'ANNO SANTO 


è la mirabile immagine del 
S. Volto di Cristo svelato dalla S. Sindone 


Autorità della Chiesa, della scienza, fedeli, tutti riconoscono nel re- 
gale mistico volto il REDENTORE DIVINO. 
Splendido esemplare da parete, fotografia da tavolo, ae con 
è senza preghiera e listino a possono avere contrassegno di Li- 
stino e piccoli saggi con L. 


Fotografia Prine. Arcivescovile Cav. G. Bruner 
Trento - Via Grazioli, 


or UR ROMANO 


Casa fondata nel 1885 
Lenti infrangibili per sportivi 


CONTROLLO OCCHIALI 
e VISITA GRATUITA 


eseguita da Medico Oculista 
ai RR. PP. - Iscritti A. C. e D. C. 
CORSO VITTORIO EMANUELE 37 
VIA DEL TRITONE 90 
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NUM, 2 


L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 


14 GENNAIO 


È 


Colombia 


via 


‘un posto importante 


tra le 


Vi una repubblica sud- 

americana, -mèta per molti di emigra- 
-zione: la Colombia, quarta per Testen- 
 siòne’del territorio, è poverissima di 
~.n „uomini: 10 milioni di abitanti. 


Tra gli Stati del Sud America 
la Colombia, quanto a superficie, oc- 
cupa il quarto posto; senonche, con 
appena dieci milioni di abiianti, il 
paese è assai scarsamente popola- 
to. Un terzo della popolazione, la 
quale è assai mista, abita nelle cit- 
tà, relativamente numerose, dimo- 
doché vi sono vastissime zone nelle 
quali praticamente non abita ani- 
ma viva. Sotto più d’un rispetto la 
Colombia è un paese di grandi con- 
trasti: la natura e il clima sono va- 
ri come in pochi altri paesi del 
mondo. Vi si trovano alte monta- 
gne e freddi altopiani, foreste tro- 
picali e infuocate costiere; 


¢ 


regioni con ‘la stagione 
secca in altre regioni. Simili a tre 
immani muraglie le propaggini del- 
le Ande si stendono da nord a sud, 
formando un terribile impedimento 
alle comunicazioni tra le diverse 
parti del paese. Per la più gran 
parte i trasporti ancora oggi si com- 
piono lungo i fiumi che scorrono 
nelle vallate, mentre la rete fer- 
roviaria, a causa delle molteplici 
difficoltà offerte dal terreno, è po- 
chissimo sviluppata. L’aeroplano 
invece si è dimostrato un mezzo di 


Tipi- di dei dintorni a 
Medellin, pronipoti degli immigrati 
originari., Un cappello di paglia a 
larghe tese, una coperta e una borsa 


‘ 


sormontabili;. sicché le perso- 


ne più semplici del popolo ‘si ser- 


vono di. questo moderno mezzo di 
trasporto. 


“Tl beriessere ‘economice della Co- 


3 łombia si fonda per la massima pār- 


te sopra l'agricoltura, e in partico- 
lare sopra la cultura del caffè, il 
quale per bonta supera di gran 
lunga il famoso caffè brasiliano. 


Non mancārno in Colombia ` impor- 


tanti prodotti minerari, tra cui ab- 
bondano il petrolio e, specialrnen- 
te nelle zone più elevate dell'in- 
terno del paese dove si trova la 
maggior parte delle città, il car- 


Contrasti di stili a Medellin; capitale- dela provincia. Anetia. A 
sinistra un grande edificio adibito ad. uffici, in. una architettura dalle . 
linee  sobriamente. funzionali; - ‘sullo sfondo,: l'ornatissimo edificio del 


- governo. provinciale, nelVibrido stile « fin de. siècle » ovvero « liberty ». 


bon fossile. A questa circostanza 
favorevole, come pure alla gran- 
de abbondanza di energie idri- 
che si deve se l'industrializzazio- 


ne, anche se sinora è molto più 
indietro dell’agricoltura, negli ul- 
timi decenni ha -potuto svilupparsi 


per esempio già è giunta a 
sportare.. 

Centro dell'attività colombiana è 
Medellin, la quale con i’suoi due- 
centocinquantamila abitanti è, do- 
po Bogotà, la città più popolosa 
della repubblica. Ebbe il nome dal 
Conquistador Fernando Cortez, da 
una piccola colonia di Baschi e di 
Ebrei si è sviluppata sino a diven- 
tare una città estesa, tumultuante 


poter e- 


favorevolmente. L’industria tessile 


di vitalita e di energia. Vi si lavo- 


maāttina e si corica a notte inoltra- 
ta. Da tutte le parti si alza il fumo 
dai comignoli delle grandi fabbri- 
che tessili. Vi si lavora principal- 
mente il cotone, la cui materia pri- 
ma è fornita dal paese stesso. Me- 
dellin possiede scuole per Vistru- 
¿zione tecnica e mineraria e un‘’u- 
niversità. Del pari che in altre cit- 
tà della Colombia anche a Medellin 
s'incontrano esempi cospicui d'ar- 
chitettura ultramoderna, dei quali 
tanto più si stupisce lo straniero in 
quanto immensi territori della re- 


a epeei fanno parte costante del 
vdore equipaggiamento. 


dove le comunicazioni per terra ‘Nel monti felis. orévinels si. coltivis’ il miglior. caffè del. 
urtavano in difficolta pressoché in- mondo, t balle di caffè sono. ern al piano a dorso d’asino. 


_giore abbandono. 


Quest’anno si è realizzato un raccolto di 
circa 76 milioni di quintali di grano, tor- 
nando cosi al livello produttivo prebellico. 

E’ un risultato notevolissimo di cui biso- 

-gna dare atto agli agricoltori italiani, i quali Le 
dcpo le tristi vicende belliche hanno saputo R oe 
riparare subito, con il lavoro e con l'impiego : ae 7 
di capitali, i danni talora gravissimi subiti f ; j 
dalle aziende agrarie. 
_ Merito del Governo aver sostenuto lo sfor- 
zo degli agricoltori, assicurando loro un 
prezzo soddisfacente del grano con ladozio- 
ne dell’« ammasso per contingente ». 

Grazie al raccolto ottenuto in Italia ed 
alla saggia politica di importazioni statali, 
gli organi di Governo possono ora disporre į 
di una riserva di oltre 40 milioni di quintali f 
di grano. Con ta'e riserva non solo siamo 
tranquilli in materia di alimentazione in- hi Ki: ’ 
terna, ma abbiamo anche potuto fornire un j; 
certo quantitativo di farina alla Jugoslavia 
dove la siccita ha decimato il raccolto ce- 
realicolo. 

I comunisti nostrani si sono seanialingati 
di questo aiuto dato dall’Italia alla Jugo- 
slavia, perchè la terra di Tito non è più, 
come ieri essi stessi osannavano, la patria 
del socialismo sovietico. Eppure sfamare gli 
affamati é 


PRODUZIONE 
DI FRUMENTO 


UN SACCO RAPPRESENTA 
UN. MILIONE DI QUINTALI 


TRE VENEZIE 


ae Balle di cotone grezzo, destinato a 
. una delle molte fabbriche tessili. 


è sempre un’opera di misericordia 
che non esige la SE d’una tessera 
.:. di partito! 

Intanto il nuovo grano già verdeggia sui 
campi con le sue tenere foglioline e in molte 
zone riposa sotto la neve. Durante il periodo 
invernale il grano non va trascurato: biso- 

na curare lo sgrondo delle acque, affinchè 

le piantine non muoiano asfissiate ed è anche 
necessario offrire buon nutrimento di con- 
cimi azotati alle radichette che esplorano il 
terreno in cerca di cibo, | 

Negli anni prebellici la vittoria del grano 
si ottenne con l'applicazione delle norme col- 
turali suggerite dai tecnici e propagandate 
dalle Cattedre ambulanti di agricoltura. | 

Dopo le sconfitte subite sui campi di bat- 
taglia, dopo gli affronti ricevuti dai consessi | 
diplomatici che ci hanno tolto anche le co- 
lonie, è bello pensare che gli agricoltori ita- 
liani tornino a darci la vittoria del grano, 
conquistata con il lavoro pacifico e bene- 
detta anche dai più distratti consumatori del 
pane quotidiano. 


Il centro industriale di Medellin, ` 
con la sua cattedrale costruita in : 

stile romanico, vista dal balcone di 

uno dei grandi alberghi della citta, 

la quale. è in posizione elevata 
-= egode di un clima ottimo. 


« Immacolata Concezione » 
del Comm. MARIO SARTORI 


SCIATICA-ARTRITE 
REUMATISMO 


A richiesta opuscolo “gratis 
Roma - V. Pompeo Magno, 14 - Tel. 35823 
Direttore Sanitario: Dr. LUSIGNOLI 
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L'OSSERVATORE 


„DELLA 


14 GENNAIO 


1951 


ANNO XVIII 


Alberto Donati staccò la. ‘cuffia 
della radio — possedeva un mode- 
sto apparecchio a galena — e la 
buttò sul tavolo: cominciava la 
trasmissione di una commedia. 

— Teatro — borbottò. — Se ho 
voglia di teatro, vado a godermelo 
..dal loggione. 

Il giovanotto, alzatosi, indossò il 
soprabito, mise il cappello e usci. 

Mentre discendeva le scale — 
lunghe scale che portavano al pian- * 
terreno dalla sua cameretta in alto, 
sotto il tetto, dominatrice di un 
irrequieto panorama di tegole, ter- 
razze e comignoli — egli pensava 
che la laurea in medicina e chirur- 
gia, da poco conseguita, era una 
bella cosa, ma che se non cerano 
malati da curare essa valeva tanto 
quanto il pezzo di carta che gli 
avevano dato all'Università pro- 
clamandolo dottore. 

Trovare gli ammalati: era un 
grosso problema. Quasi sconos-iuto 
neila grande città, senza i denari 
sufficienti per impiantare un ga- 
bınetto medico, che cosa poteva 
fare? Qual'era il suo domani? Quel 

posticino alla Mutua in cui sosti- 
tuiva un collega poteva bastare per 
tirare avanti alla meno. peggio 
qualche tempo; ma dopo? 

Immerso in questi cupi pensieri, 
Alberto discendeva le scale, quan- 
do, davanti a una porta del secon- 
do piano, udi venire dall’interno 
i lamenti di una voce supplichevole. 

Si fermò e stette in ascolto. Gli 
giunsero parole di supplica, irvo- 
‘cazioni d’aiuto, grida di dolore e 
d'angoscia: 

— Muoio... soffoco... soccorrete- 
mi... non lasciatemi morire cosi... 


vim 


La porta fu aperta da una gio- 
vane donna. Mentre egli si aspet- 
tava una scena di disperazione, si 
trovò invece davanti un calmo e 
sereno viso. 

— Scusi... — disse, alquanto scon- 
certato — passavo đi qui... ho udito 
una donna gridare.. ho creduto 
mio dovere.. sa, io sono medico e 
ho pénsato che la mia opera... 

Per si sforzasse di 


giovanotto cercava di darsi un se- 
vero contegno professionale. 

— Forse sono venuto in un’ora 
inopportuna, signora — si scuso. 
— Ma sa bene com’é la giornata 
per noi medici, con. tanti malati 
che ci sono in città: Lei stava ascol- 
tando la radio... qualcosa d'interes- 
sante, immagino, 

Cosi parlando, Alberto non riusci 


a non arrossire; e la signorina Si 


‘Novella di NATAL MARIO LUGARO 


narsi, non fu possibile all’ospite 
di trattenere le risa. — 

— Grazie — diceva tra le risa — 
grazie, ma vede, dottore, c’é stato 
un equivoco... quella voce, che lei 
ha udito, appartiene a un perso- 
naggio della commedia radiofoni- 
ca... lo e la mamma stavamo ascol- 
tando la radio. 

Alberto si sarebbe reso invisi- 
bile di colpo se avesse posseduto 
l'anello magico deile fiabe; ma non 
gli restò che baibettare parole di 
scusa. 

— Ma si figuri — disse gentil- 
mente la ragazza — non é il caso 
di. scusarsi. Se anche non c’è, for- 
tunatamente, una moribonda in 
casa, la sua opera di medico può 
tornarci ugualmente utile. 

E gli spiegd che la sua mamma 
soffriva di un forte dolore a una 
spalla, e non voleva saperne di 
farsi visitare; ma ora che il caso 
e la fortuna portavano un medico 
in casa, non avrebbe certo rifiutato. 

Alberto fu introdotto in salotto 
e presentato alla signora: 


~ 


_ Era una voce di donna quella che, 
rotta e affranta, giungeva da die- 
tro quella porta. Che fare? Chia- 
mare il portinaio? Ma non c’era 
tempo da perdere, quella parece’ 
ta poteva anche morire. 


Alberto non esitò a lungo, pre- 
mette sul bottone del 
con tutta la sua forza. 


= 


abita all’ultimo piano. Passava da- 
vanti alla nostra porta, e io l'ho 
pregato di interessarsi della tua 
spalla. 

‘La signora, benchè non fosse 
contenta di trattare con i medici, 
non lasciò trapelare il suo malu- 
more; e anzi accolse il giovanotto 
con un sorriso gentile. Il quale 


` 


GIBBS SR.: VEDI CHE LUCENTEZZA | 
“1 DÀ Al MIEI DENTI? E NON PUOI 


IMMAGINARE 
POI... 


COME GIBBS SiR: 
SIA BENEFICO PER 

LE GENGIVE GRAZIE 
AL SODIORICINOLEATO | 
CHE CONTIENE. 


PASTA DENTIFRICIA 


GSR 


DENTI BIANCHI — 


OH! MOLTO INTERESSANTE Y 


PER ME CHE HO LE 


GENGIVE COSÌ SENSIBILI ! 


E ALLORA USA GIBBS SR.! ` 
TONIFICA LE GENGIVE, COSA 
INDISPENSABILE PER 
CONSERVARE | DENTI. 

SANI E SOLIDI. 


XSR-12-500 


GENGIVE SANE 


chino’ a girare il oliona della ra- 
dio per nascondere il riso. 


— Dunqgue, signora, vuol dirmi 


dove sente il dolore? 

Fece una visita diligente e ci 
mise tutto impegno per capire di 
che si trattava; poi estrasse il bloc- 
delle ricette e prescrisse la cu- 

. Prima di congedarsi, disse con 
certa gravita: 

— Se il dolore non dovesse- di- 
minuire, non hanno che da lasciar- 
mi un biglietto in portineria, e io 
tornerò senz’altro. 

Accompagnandolo alla -porta,. la 
signorina gli chiese: 

\— Il suo onorario, dottore? O 
preferisce mandare la nota alla 
fine della cura? 

— Ma io spero che non occorra- 
no altre visite e che la sua mam- 
ma guarisca presto. E questa vi- 
sita la tengano come quella di un 
vicino di casa e non di un medico. 

Non occorsero veramente altre 
visite. Ma quando Alberto incon- 
trava la signorina sulle scaie, o 
nell’ascensore e succedeva più fre- 
a che in. passato, nop 

mere aeiia 
signora mamma: E questa era sta- 
ta cosi soddisfatta della cura pre- 
scrittale dal giovane medico, che 
ne aveva parlato con parenti e 
conoscenti. Una sera il portinaio 
avvertì il dottore che la signora 
‘del secondo piano desiderava par- 
largli. 

Alberto volo al secondo piano: 


— L’ho fatta chiamare, dottore, 


perchè mio cognato si sente poco 


bene e vorrebbe farsi visitare. Ec-. 


cole il suo indirizzo. Gli ho parlato 
di lei: gli ho detto: « Ho io un me- 
dico come si deve ». E anche questa 


mia amica, eccole il suo biglietto, 


vorrebbe una sua visita. Può ac- 
contentarla? 
Succede così. Un malato tira 


nasce film 


della pag. 4) 
fase molto piu interessante da! 


punto di vista cinematografico. 


Sulla base delle cinque o sei pa- 
gine dattilografate, contenenti il 
succo, l’estratto della vicenda, lo 
sceneggiatore inizia un secondo de- 
licatissimo lavoro: la divisione in 
sequenze (faccio ancora una volta 


presente che mi riferisco a sistemi 


e metodi propri di un individuo, 


non quindi generali ed estensibili 


a tutta la produzione cinemato- 


AGN, ma.che reputo, ottimi per. 


SÈ Tratta cioè- di trarre dalta: let-~ 


“ture det soggetto- una prima, in- 


forme interpretazione visiva e di 
riportarla sulla carta, questa volta 
non come una narrazione, ma spez- 
gettando lazione in tante scene (o 
meglio sequenze) quanto più vari 
sono gli spostamenti di luogo e di 
tempo cui i personaggi del soggetto 
sono sottoposti. Facciamo un esem- 
pio: il soggetto originale da tra- 
durre in sequenze è dinanzi ai no- 
stri occhi. Leggiamo alla riga 24 
ed apprendiamo che «....?uomo dal 
cappello grigio esce sulla via e 
fugge in auto verso la casa di Ma- 
ry inseguito dalla polizia... ». 

La trasposizione in sequenze tra- 
sforma le poche parole in azione 
già qui espressa, ed i vari movi- 
menti degli attori, dopo la seconda 
stesura possono apparire definiti 
all'incirca come appresso: 

Sequenza 25 

L’uomo dal cappello grigio spa- 
lanca la porta e si arresta sul mar- 
ciapiedi; 
scorge la polizia; si precipita alla 
propria macchina, la mette in moto 
e parte precipitosamente. 

Sequenza 26 

Il sottufficiale di polizia fa un 
cenno ai propri uomini e si getta 
allinseguimento azio- 
nando la sirena d'allarme. 


da un’occhiata in giro e` 


Valtro. I clienti aumentavano e la 
fiducia nella vita rinasceva in Al- 
berto. Era grato alla buona signora 
che parlava di lui in una iarga 
cerchia di conoscenze, e qua!che 
volta si recava a salutarla, inte- 
ressandosi della sua salute. Sape- 
va la buona signora che non sol- 
tanto la sua salute stava a cuore 
al giovanotto? Egli non se lo chie- 
deva, ma era molto contento quan- 


do si trovava in casa anche la- 


figliola. 


~ai 


N 


— 


PER I CADUTI DI TUTTE 
LE GUERRE 


è qui presente, 


mero, la sunarione economica del 
giovane dottore si consolidò, tanto 
che potè aprire un ambulatorio e 
guardare con fiducia all’avvenire. 

Guardò con tanta fiducia ali'av- 
venire, che un giorno si presentò 
alla sua prima cliente e le disse 
con voce non troppo ferma e sicura: 

— Signora... oggi non vengo per 
interessarmi del suo reuma... non 
vengo nemmeno come vicino di 
casa... ma sono qui per chiedere 
la mano di -sua figlia. > 

La signora finse di sorprendersi 
e poi si volse a chiamare la figlia: 

— Elisa! Elisa! 

La figliola apparve sulla soglia. 
Non occorsero spiegazioni. 

Da quel giorno Alberto dice bene 
della radio. 


Sequenza 27 
L'uomo dal cappello grigio è chi- 
no sul volante ed il tacometro 
procede verso cifre sempre più al- 


te. Sterza per un viottolo secon- 
dario. 


28 
Gli agenti accelerano la velocità. 
Giunti al bivio sterzano anch’essi. 


Sequenza 29 

L'uomo procede a velocità im- 
mutata, effettua una rapida evolu- 
zione, frena bruscamente, scende 
dall'auto; si: precipita verso la por- 
$a di un piccolo villino. 

.  Sequenza 30 

La polizia giunge sul posto. L’au- 
to si arresta, i poliziotti scendono? 
pistole alla mano. Un agente esplo- 
de un colpo in direzione della casa. 

Sequenza 31 

La porta di casa si richiude con 
un tonfo, mentre una pallottola si 
schiaccia centro lo stipite. 

Al termine di questa stesura, é 
chiaro ci si possa considerare giun- 
ti alla meta del nostro lavoro. Pur 
non completo in ogni sua parte, il 
film comincia a prendere una sua 
particolare fisionomia proprio per 
il fatto che questa parte di sceneg- 
giatura è stata compilata in fun- 
zione di una sequenza di immagini. 
L’individuo preposto a questa fase 
di preparazione ha gia « veduto » 
il film, in un primo sviluppo rit- 
mico di quadri concatenati e conse- 
guenti. Sta per giungere ora la fase 
più delicata della stesura quella 
cioè in cui è indispensabile l'ap- 
porto artistico del regista creatore 
e Vapporto tecnico del registra 
esecutore. 

Vedremo in seguito come dalla 
divisione in sequenze, il regista 
passi alla stesura della sceneggia- 
tura definitiva. 


PIERO REGNOLI 


. litari e 36.383 civili italiani; 


Sulle pendici est della brulla pietraia 
de! Montelungo, sulla via Casilina, a 
circa cinque chilometri dall’abitato di 
Mignano, sta sorgendo un grande ci- 
mitero monumentale destinato a tacco- — 
gliere le salme dei caduti in questa 
zona nel periodo di guerra 1943-45 e at- 
tualmente sepolti isolatamente a pic- 
coli gruppi, in un centinaio di cimiteri 
militari o civili sparsi nel territorio. Il 
bianco cimitero costituisce un primo 
esempio di sistemazione definitiva dei 
caduti nella recente guerra; ben visi- 
bile dalla strada in tutto il suo com- 
plesso di marmo e di piante sempre-. 
verdi, sta sorgendo su un terreno se 
germente acclive sul quale gid si : 
linea una grande croce tatina. Dalla 
cancellata in ferro battuto ha inizio il- 
yrande e dritto viate frà i filari di ci- 
pressi. All'esterno, prato ed aiuole, in- 
tramezzate da liste di travertino. Al 
sommo di una scalinata, tra fiori e 
vegetazione sempreverde, sorge una 
cappella votiva, Due grandi scritte do- 
minano il cimitero: « Raccolto ed av- 
volto nel lino fu deposto in un monu- 
mento scavato nella roccia ove niuno 
era stato ancora deposto»; e « Perchè 
lo cercate tra i morti? Egli è risorto. 
Non ha carne nè ossa. Ma'il suo spt- 
rito è qui presente », 

It cimitero di Montelungo è, come 
tutti gli altri cimiteri e « Sacrari» di 
guerra, curato dat « Commissariato per 
le onoranze ai caduti in guerra», un 
ente sorto nel 1931 ed erede della Com- 
missione preesistente. Abbiamo già am- 
piamente pariato dei compiti spettanti 
da questo Commissariato ed assolti con 
grande abnegazione. Ora il Commissa- 
riato pubblica una statistica e una sin- 
tesi delle ımponente opere eseguite in 


Italia e all’estero (1), datte quali ci . 


sembra doveroso trarre. qualche dato 
che venga ad integrate le notizie da 
noi a suo tempo pubbdiicate e riprodot- 
te anche in un numero speciale del 
« Bollettino del” Anno Santo ». 

Attualmente il Commissariato ha si- 
stemato in cimiteri 50.543 salme di mi- 
rimangono 
943 salme ancora fuori cimitero, per le 
Quali sono in corso pratiche per la si- 
stemazione. 

Sono state sistemate in- cimiteri mi- 
litari 38.483 salme di militari tedeschi 
caduti in territorio italiano nel corso 
della guerra 1940-45 e 47.137 in cimiteri 
civili; sono ancora da sistemare 8.025 
salme. 

Vi sono poi i caduti italiani all’estero 
nella prima e nella seconda guerra 
mondiale; le loro salme vengono, quan- 
do possibile, translate in Italia, o si- 
stemate .decorosamente sul luogo, a 
mezzo delte delegazioni e rappresen- 
tanze diplomatiche all’estero o di ge- 
nerosi nostri connazionali. In tutti i 
continenti vi sono salme di caduti ita- 
liani Vittime della seconda guerra 
mondiale sono in Germania 21.712 salme 
di italiani; 15.516 in Grecia; 7.118 in 
Libia; 6.265 in Jugoslavia; 4.846 in Au- 
stralia; 4.047 in Spagna; 3.558 in Tuni- 
sia: 3.244 in Africa Orientale. Dovun- 
que le salme sono decorosamente siste- 
mate: in Australia, in India, in Arabia, 
nel Nordamerica, ‘nel Kenia; mancano 
dat URSS. Il sipario di ferro è calato 
anche sui morti. 

Il pietoso lavoro del Commissariato 
prosegue attualmente a pieno ritmo, 
pur tra le varie difficoltà ch'è facite 
immaginare, specie quando la compe- 
tenza del Commussariato deve venire 
estesa fuori dei confini; ma ogni diffi- 
coltà viene risolta dalla passione posta 
nel quotidiano lavoro di tutti i compo- 
nenti gli uffici addetti alla cura e alle 
onoranze delle salme det caduti in 
guerra. 


(1) « Ai E di tutte le guerre », 
statistica e sintesi delle opere in Italia 
2 all’Estero del Commissariato generale 
cura e onoranze salme caduti in guer- 
rg Roma 1950, pag. 118 con ill. ẹ gra- 
ci. 
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L’OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 14 


GENNAIO 


1951 


- Secondo 
dal settimanale « L’Automobile », 
l’industria- automobilistica italiana 
ha in cantiere interessanti novita, 
alcune delle quali verranno presen- 
tate per la prima volta o al XXXIII 
Salone di Torino o a quello di Gi- 
nevra. 

Fra i molti « si dice » l’inviato del 
suddetto settimanale ha potuto ap- 
prendere con certezza che la « Lan- 
cia» sta approntando una nuova 
vettura. dedicata soprattutto alla 
clientela sportiva.e che, probabil- 
mente, si chiamerà «Aurelia-Sport». 
La nuova macchina, infatti, è nelle 
linee generali, simile all’« Aurelia », 
dalla quale differisce — a quanto 
è dato di sapere — per una mag- 
giore cilindrata (1900, invece che 


1700) e per avere il telaio 20 cm. più 


corto e 10 piu basso. Sembra che il 
motore’ dell’« Aurelia-Sport » possa 
sviluppare ben 80 H.P. e che la 
macchina raggiunga i 160 km. al- 
lora. 

Cosi, oltre alla gia nota «Alfa Ro- 
meo - 1900» — una vettura che 
Sviluppa parimenti 80 H.P. e che 
può viaggiare (con carrozzeria nor- 
male) a 150 km. all'ora e che con- 
suma poco più di un litro di super- 
carburante per 10 km. — l'industria 
italiana si arricchisce di un nuovo 
prodotto particolarmente 
alle esipenze del gran turismo e del- 
lo. sport. 

Alla « Fiat » si attribuiscono molti 
progetti dei quali diamo notizia a 
titolo di cronaca, si parla, per esem- 
pio, di una nuova robusta vettura 
dedicata specialmente ai clienti del- 
la campagna e che sul telaio della 


idonec 


~ «1400» monterebbe un motore piu 


potente di un oltre un quarto ri- 
spetto a quello normale e cioé di 
2000 di cilindrata. La voce appare 
attendibile soprattutto se si tiene 
presente che fin dal primo annun- 
cio riguardante la « Fiat -1400» si 
disse che detta vettura avrebbe 
avuto.due versioni e cioé una con 
motore normale di 1400 cmc. e una 
con motore di 1900 o 2000 cmc. 

La Casa torinese starebbe pro- 
gettando, altresi, una nuova vet- 
tura utilitaria di 750 o 680 cmc. di 
cilindrata e anche questo « si dice » 
appare fondato poiché di una vet- 
turetta « Fiat - 750» si parlava gia 
prima della guerra e oltre a questa 
si penserebbe a una superutilitaria 
di 350 cmc., una vetturetta, cioè, con 
motore piu piccolo di circa un re) 
rispetto a quello della popolaris- 
sima « Topolino >». 

Molto intensa è pure l’attività dei 


All’inizio dell’anno tutti comperano 
almanacco per seguire l’avventura dei 
giorni. L’origine di questo vocabolo é 
piuttosto incerta. Si afferma però che 
nel secolo III viveva nell'America un 
monaco, tal Guinclan, il quale ogni an- 
no componeva un 
celtica, ch’egli faceva copiare da 55 mo- 
naci e che aveva per titolo Diagonon al 
manach Guinclan, cioé « Profezie del 
monaco Guinclan». Il libretto. trattava 
del corso del sole e della luna, Ora 
quelle due parole al manach avrebbero 
originato il notissimo e popolare voca- 


bolo. 

Con questo nome vengono designati, 
com’é noto, quei quaderni, piccoli e 
grandi, nei quali si prendono gli ap- 
punti. La parola «agenda»: è schietta- 
mente tatina: più precisamente è un 
gerundio plurale neutro del verbo ago, 
che vuol dire « faccio »: e, letteralmente 
significherebbe: «le cose da farsi». 
Ne‘l’uso, poi, quel vocabolo è passato a 
significare il quaderno sul quale si an- 
notano «le cose da fursi ». 


Nelle copie di documenti notarili si 
trova spesso il vocabolo « Omissis ». Eti- 
mologicamente omissis deriva da'l’ag- 
gettivo latino omissa (femminile di omis- 
sus), che vuol dire « omessa». In ori- 
gine, esso faceva parte di un’intera fra- 
se coeteris rebus omissis, « omesse tut- 
te le altre »; e, nel caso specifico, « tra- 
lasciate tutte le formule rituali», Poi, 
per abbreviazione e speditezza di lin- 
guaggio e di scrittura, la frase s’accor- 
ciò, si ridusse a quella sola paro.a 


omissis, usata ancor oggi in Giurispru- 


denza. 


IL DIAVOLO A QUATTRO 


Ci sembra inutile spiegare che cosa 
significhi questa frase. Se i nostri let- 


informazioni raccolte 


trici 


ATITA BL. 


libretto in lingua | 


carrozzieri: « Farina » di Torino sta 
approntando modelli di carrozzerie. 
destinati a telai americani, tedeschi, 
inglesi e francesi oltre che italiani, 
alcuni dei quali saranno, in seguito, 
riprodotti dalle stesse case costrut- 
dei telai. Farina costruisce 
anche bellissime « fuori serie» per 
« Fiat - 1400» e per « Lancia Au- 
relia ». 

La « Ghia », dal canto suo, grazie 
a un accordo stipulato col gruppo 
«Chrysler» lavora intensamente per 
la suddetta casa americana, pur 
non trascurando,.com’é naturale, il 
mercato italiano. La « Ghia», in- 
fatti, ha costruito, fra l’altro, per 
una Casa torinese una berlinetta 
sperimentale a tre posti con volante 
di guida al centro e motore poste- 
riore. 

La « Vignale », oltre ad aver con- 
dotto a termine un interessante mo- 
dello sperimentale, su telaio «Osca», 
modello che nella parte anteriore 
somiglia molto a una fusoliera di 
aereoplano, sta approntando per 
Ascari e Villoresi due carrozzerie 
speciali per la nuova « Ferrari - 
4080 ». 

La « Viberti», infine, dopo aver 


MARTEDI’ 2 GENNAIO 


® L'offensiva rossa in Corea prosegue 
intensa: cinesi e nordisti superano le 
linee alleate a nord di Seul. Avan- 
guardie comuniste sarebbero a 50 km, 

dalla capitale. ; 

@ Il ministro Togni in un articolo an- 


: -nuncia probabile il controlo delle 


scorte e di talune attività produttive. 

®& A ‘Torino il sostituto . procuratore 
della Repubblica ha formulato i capi 
di imputazione a carico di tre operai 
della Fiat Mirafiori a suo tempo fer- 
mati per lo scoppio verificatosi nello 
stabilimento il 6 agosto 1950. Gli ope- 
rai appartengono ad un partito ben 
noto. 

® La risposta russa alla nota degli oc- 
cidentali lascerebbe la- possibilità di 
una conferenza a quattro. Mosca ha 
accettato il principio di una riunione 

` preliminare dei sostituti purchè non 
avvenga a Nuova York. 


MERCOLEDI 3 

® I Capi dei Governi dell'Europa oc- 
‘cidentale alla soglia del nuovo anno 
hanno ammonito con discorsi e mes- 
saggi circa i pericoli che si trovano 


tori sono genitori e hanno figlioli vi- 
vaci in casa lo sanno benissimo. Piut- 
tosto, quale è l'origine di tal modo di 


dire? Ecco, la frase è nata dal fatto 


che, agli albori del teatro, quasi in tut- 
te le rappresentazioni compariva sulla 
scena il diabolo tentatore; ma dovendo 
egli assumere molteplici aspetti molto 
rapidamente, era necessario che più at- 
tori, due o quattro a seconda dei casi, 


ne sostenessero la parte, provocando 


grande animazione e vivacità sulla 
scena. 


CHE SIGNIFICA 
L’ « EXEQUATUR » 


Etimologicamente, questo vocabolo è 
la terza persona singolare de! presente 
congiuntivo del verbo latino exequi: e 
vuol dire: «si eseguisca». In antico, 
questa parola si scriveva in fondo alte 
sentenze di tribunale e le faceva di- 
ventare esecutive. Oggi, l’exequatur si 
usa quasi soltanto nel diritto ecclesia- 
stico, per indicare l'autorizzazione che 
il Capo dello Stato concede a porre in 
esecuzione nel suo Stato te Botle pon- 
tificie. Prima degli accordi lateranensi 
dell’11 febbraio 1929, i Vescovi, per eser- 
citare il loro ministero nelia diocesi, do- 
vevano ricevere l’exequatur dal gover- 
no del Re, 


CHE COS’E’ 
L'EXTRATERRITORIALITA’ 


Nel diritto internazionale — e nel- 
uso — è quel complesso di immunnita 
che godono fuori del loro Paese i rap- 
presentanti ufficiali d'una potenza stra- 
niera: è il privilegio in virtù del qua- 
le gli agenti dipiomatici si considerano 
« fuori del territorio in cui si trovano », 
come se ancora fosse in patria, e sfug- 
gono cosi alle leggi del Paese che li 
ospita. Di tale diritto godono amba- 
sciatori, consoli, agenti diplomatici, e, 
in genere, tutti i rappresentanti ufficiali 
di una Nazione all’estero. 


F P 


sulla strada dei prossimi 12 mesi, ma 
continuano a mantenere il loro punto 
di vista e cioè che la guerra possa 
-essere evitata. 

® Nella nota sovietica c’è nascosto un 
tentativo per dividere gli occidentali: 
non si vuole il riarmo tedesco che 
tanto lascia perplessa la Francia. 


© Si Svoige il congresso de? partito li- 


berale, - ‘ 

@ E’ a Roma Azzam Pascià segretari 
della Lega Araba. : 
®© L’Etna ha ripreso i suoi capricci. 
© Le truppe dell'ONU ripiegano da- 
vanti all’impeto di mezzo milione di 

Cinesi. 
© Eisenhower sara per sabato in Eu- 
ropa. 
© Crolla un palazzo a Modica: due vit- 
time. 


GIOVEDPF 4 , 

© La nota di Mosca è molto compli- 
cata e da luogo a diverse interpre- 
tazioni: pertanto sono stati richiesti 
chiarimenti prima di iniziare le con- 
versazioni a «4». : 


@ Nuova tormentosa distruzione di 
Seul lasciata in fiamme dalle truppe 
dell'ONU. Si profila una grave mi- 
naccia di accerchiamento nel settore 
orientale del fronte. 

© E’ stato inaugurato l'anno giudizia- 
rio 1951. 

© A Viareggio si riuniranno gli uni- 
versitari. Al Congresso parteciperan- 
no, in rappresentanza di 28 sedi uni- 
versitarie, 230 delegati, dei quali cir- 
ca 90 appartengono ai gruppi cattolici 
della D. C., della FUCI èe dell'Azione 
Cattolica; circa 90 ai gruppi gogliar- 
dici indipendenti; 18 ai gruppi di si- 
nistra.e 27 ai gruppi del MSI. 

@ Il Governo australiano ha protestato 
per l'eventuale riarmo del Giappone. 


VENERDI' 5 


© Truman, in una conferenza stampa 
ha detto che è viva la sua speranza 
perchè la guerra possa essere evitata. 
I negoziati a 4 sono ancora possibili. 

© Dimesso di autorità del consiglio na- 
zionale D. C, Von. Di Fausto per i 
suoi atteggiamenti politici. 

® Cir e Consiglio dei Ministri trovano 
necessaria un’economia controllata per 
evitare la corsa tra prezzi e salari. 

@ Gli Stati Uniti non bombarderanno 
la Cina senza l'autorizzazione del- 
VONU e nemmeno si propongono, per 
ora, di chiedere tale autorizzazione. 

@ Le forze dell'ONU dislocate a prote- 
zione del porto di Tuchon, ad ovest 
di Seul, si sono ritirate via mare 
mentre i cannoni della Marina Alleata 
battevano le vie di approccio alle co- 
ste sulle quali erano in marcia i co- 
munisti. 

®& Il Consiglio dei Ministri francese, 
riunito all'Eliseo, ha esaminato i pro- 
' blemi politici inerenti all'eventuale 
invio di un ambasciatore a Madrid. 


SABATO 6 


® Reparti navali italiani prenderanno 
parte a determinate fasi de'le eser- 
citazioni che avranno luogo il 18 cor- 
rente nel Mediterraneo tra una squa- 
dra navate deg'i Stati Uniti e la squa- 
dra britannica del Mediterraneo. 

® I liberali si dichiarano favorevoli al 
collegamento per le eiezioni ammi- 
nistrative su base provinciale, 

@ Copiosissime «befane» sono state 
distribuite in ogni città d'Italia. 

®& A Londra i primi ministri del Com- 
monwealth riuniti in una conferenza 
hanno concordato sulla necessità di 
evitare la guerra con la Cina comu- 
nista pur riscontrando alcune diver- 


CP eer 


ultimato l'allestimento dei 
« Lancia - betà» che partecipano 
al « Rallye» transafricano, ha in 
cantiere numerosi autobus urbani 
commissionati da vari comuni di 
Italia. 

Da questo sia pure rapido e in- 
compłeto panorama risulta con 
chiara evidenza che l'industria au- 
tomobilistica italiana lungi dal ri- 
posare sugli allori prosegue a ritmo 
accelerato nel raffinare e incremen- 
tare la produzione in modo da poter 
venire incontro sempre più alle esi- 
genze della clientela nazionale e 
straniera. - 


CRONACHE DI.. MACELLERIA 


Riportiamo alcuni passi di un di- 
spaccio trasmesso da una nota 
Agenzia d’informazioni in merito 
all'incontro di pugilato fra Joe 
Louis e Freddie Beshore: «Il 
” knowck-out ” (cioè, il fuori com- 
battimento) è giunto a 2°48” della 
quarta rivresa, allorchè l'arbitro, 
Johnny Webber, è intervenuto per 
” salvare” Beshore, ormai pesto e 
sanguinante, da una più grave pu- 
nizione. Louis ha disposto come ha 
voluto dell'avversario... Beshore 
aveva il naso mal ridotto già al- 
l'inizio e fratturato alla terza ri- 
presa; il suo occhio sinistro aveva 
subìto un’ampia ferita all’arco so- 
praciliare nella terza ripresa da un 
poderoso colpo di Louis che pareva 
dovesse atterrarlo ». 

E queste le chiamano cronache 
sportive! In ogni modo, ai cultori 
di simili barbarie ricordiamo che 
nel 1950 ben 10 atleti hanno per- 
duto la vita sul ring. 


CESARE CARLETTI 


ow 


giungere una _ sistemazion 
blema coreano. 


.®& In Corea, sei armate comuniste forti 


di circa 210.000 uomini stanno mar- 
ciando verso ij sud, provenienti dalla 
.zona di Chundchon, con obiettivo la 
la località di Wonju zona chiave del 
sistema difensivo alleato. Si prevede 

un forte ammassamento nemico per 
il prossimo attacto. 


DOMENIGA 7 


@ Eisenhower è partito per l'Europa 
promettendo pace, sicurezza e tran- 

quillità. 

© Truman nel suo messaggio sullo « Sta- 


to. dell'unione » riaffermera che l’iso-_. 


lazionismo preteso da qualche. sena- 


tore ameficano, sarebbe una-politica 


di suicidio nazionale. 

@ Mao fa una politica « razziale» nei 
suoi appelli alla Cina scompare il 
comunista e si rivela l'imperialista 
giallo. 

® I Domini sono divisi sulla politica 
da seguire in Asia. Nehru sottolinea 
il suo neutralismo disertandg le con- 
versazioni sulja difesa imperiale. 


LUNEDI 


® Eisenhower è giunto a Parigi. Nel suo 
messaggio ha detto che occorre sal- 
vare la civiltà. Eisenhower ha così 
proseguito: « Ritorno in Europa nelle 
vesti di Comandante militare ma sen- 
za piani miracolosi, senza ostenta- 
zioni di potenza militare. Torno piut-. 
tosto, animato da una incrolłabile fe- 
de in questa terra dei nostri avi che 
è l’Europa, nel fondamentale coraggio 
del suo popolo, nella volontà dei suoi 
abitanti di vivere e di sacrificarsi per 

- una pace sicura e per la sopravviven- 
za ed il progresso della. civiltà ». 


‘© Il pacifico senatore Pertini prean- 


nuncia una guerra civile in caso di 
una guerra mondiale. 

® In Corea sempre più indietro per 
raggiungere Fusan. 


due 


del pro- , 


Su bambini ry età variabile fra 


IL MEDICO DICE 


Irradiare i bambini 


Se c'è una giusta preoccupaztone 
nelle mamme è quella dei ricosti- 
tuenti più adatti per i loro piccini. 

Nelle conversazioni, nelle antica- 
mere di ambulatorio, troverete -— 
al centro degli argomenti delle bra- 
ve signore — il ferro che fa tanto 
bene, il fegato che ha rinsanguato 
questo o q:'e! piccino, l'olio fosfora- 
to che ne ha rimesso in piedi un 
altro, e via dicendo. 

Troverete delle madri, veramente 
esemplari per la loro premura, .e 
Quali di iniziativa propria organiz- 
zano la sistematica imbottitura dei 
loro piccoli con «nm avvicendamento 
di sciroppo Ruspini, e di polvere. di 
glicerofosfati, e di estratti di san- 
gue di cavallo o simili, con una of- 
fensiva metodica che rischia fra 
l'altro di sorpassare le possibilità 
di assorbimento dell'organismo <2 di 
essere, con termine d'oggi, contra- 
producente. 

Vien voglia di dire a questo pun- 
to: 
fare? 

Molte cose; una ad esempio che 
ocni pediatra sottoscrive e convaii- 
da con la sua esperienza: perchè ite 


mamme non pensano un po’ di piu | 


all'azione dei raggi ultravioletti? 

« Ma il mio bambino lo porto a! 
sole! ». Benissimo, ma ovesto non 
toglie che le irradiazioni ultravio- 
lette di lampade speciali (tipo Sola- 
rium ecc.) siano... un’altra cosa. 
non foss’attro per la possibilità di 
graduare l'intensità della cura. 

Ne paria in termini pratici un di- 
stinto pediatra, anzi docente della 
materia, il prof. F. Mannarini di 
Taranto (« Pronressi di Terapia », 
1950, paag. 281) il quale riferends 
esperienze sistematiche dalla sua 
pratica ambulatoria, mette in rilie- 
vo dei dati che presentano "n im- 


e che citro di menlio si può 


- 


- 


in, 
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3 mesi e i 6 anni eali ha sistemati. 
camente praticato irradiazioni am- 
bulatorie di tecnica semplicissima. 

E in ouali casi- ha riscontrato net- 
ti vantaggi? 

Nei bimbi rachitici anzitutto. Sam- 
ministrando contemporaneamente 
Vitamina D e calcio, compleme"ta- 
ri all'azione dei raggi, si è notato 
un mutamento dei tipici carattəvi 
del rachit'smo, un miglioramento 
nella composizione del sangue. e un 
evidente a::mento di peso. 

Si qaiovò nettamente della cura, 
oltre a bimbi affetti da spasmo“lia 
e bronchite-asmatica, in partfcotar 
modo :n numeroso gruppo di lattan- 
t. in profondö stato di deperimerto 
generico con risultati che !'>''tore 
qualifica « insperati ». | 

Allo stesso modo reagirono in sen- 
so benefico tattanti colpiti da ane- 
mia che dopo 15 aiorni di cura ma- 
nifestarono aumento di peso. colo- 
rito più roseo. appetito. notevoli<si. 
mo. Le conclusioni sono: ottim> tsil- 
leranza della cura da parte 2%7-he 
dei lattanti. aumento dei globuli -os- 
si riscontrato coi-sistematici esami. 
difesa del bimbo contro infezioni in 
atto e soprat::tto un., caratter’-tico 
aumento di vitalità rivelato dall’au- 
mento di peso e da un risvenlio ti 
appetito. 

Saputo quello, le mamme premu- 
rose di cxi sopra, non corrano a 
comprare wna lampada solare per 
dare una sistematica scottata tutti 
i giorni ai loro piccini. E’ più sem 
plice che si presentino al pediatra 
per chiedergli: « Posso fare al mio 
bambolotto wna cura di raggi ultra- 
violetti? ». E lascino decidere a ‘ui 
se, quando, come. 
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EMILIO BORTONE - Rileggendo il « Pa- 
ter Noster». Seconda edizione rive- 
duta e aumentata, Angelo Signorelli, 
Editore, Roma, via del Corso, pag. 144. 
L. 300. 


Ii titolo risente della personale umil- 
tà dell’Autore; perchè le pagine di que- 
sto lavoro sono ben altra cosa che ap- 
pena un rileggere la sublime preghiera 
insegnata dal Signore. Divisa in dieci 
tratti, — ultimo di essi il « Cosi sia» —, 
la divina preghiera viene esposta con 
una anatomia di esegesi, intessuta, si, 
di aperti e dichiarati valori eterni, 
puntata peraltro, con mano ferma ed 
esperta, sull‘oggi, sul momento, sul- 
l'attimo, troppo alieni e strappati lon- 
tano dagli stessi valori eterni e dal 
nesso di finalità eterna che li coordi- 
na, Iddio. Libro che ceiebra la fonda- 
mentale preghiera del fedele, mentre 
richiama il fedele, abbia esso o non ab- 
bia la coscienza di essere taie, a ricor- 
dare, a ripensare, a rivivere la vera 
ẹ tanta sostanza di vita, di cui rigur- 
gita, parola per parola, il Pater noster,’ 
preghiera sopra ogni altra preghiera. 
Si è così condotti ad una personale re- 
visione di sé, che non deve dispiacere, 
deve anzi essere desiderata, affret- 
tata, e divenire stabile punto di con- 
sistenza per un personaie vivere socia- 
le, innanzi tutto spogiia di ipocrisia, e 
per ciò stesso, ieale con intimità spi- 
ritua'e di illimitata aderenza alle sal- 
vatrici fonti di dottrina, che scaturisco- 
no da questa preghiera insegnata dea 
Gesù. Libro, dunque, di un'autentica 
attualità, e pungente nei più riposti 
settori dell’anima, che forse più neces- 
sitano di preghiera, di bene intesa pre- 
ghiera. Libro, inoltre, che resterà ami- 
co, per virtu dell’amicizia più chiara e 


disinteressata e benefica: l’amicizia che 
Aian alla preghiera e, pertanto, a 
Dio. 


CATECHISMO DELLA DOTTRINA CRI- 
STIANA pubblicato per ordine di Sua 
Santità Papa Pto X. Libreria Editrice 
Vaticana, Citta de} Viticano, pag. 144. 


L. 80. 


Edizione recentissima, curata, dal pun- 
to di vista editoriale, con diligenza som- 
ma e distinzione tale da produrre un 
complesso di pregi perfetti, La coper- 
tina decorata da una grande e bella 
immagine a co'ori, raffigurante Gesù 
tra i dottori: il testo stampato a due 
colori, il titolo e la domanda in rosso, 
oggetto trattato o la risposta in nero: 
ciascuna del'e tre parti, la Fede, la 
Legge, la Grazia, preceduta da appo- 
sita ijlustrazione e correlativo testo 
esplicativo: indicate le Indulgenze con- 
cesse dai Sommi Pontefici: premesse le 
Preghiere e Fomule e le Primo Nozio- 
nt della Fede Cristiana: inserite’ inoltre 
la Istruzione per servire la S. Messa e 
tre Appendici. sulla Rivelazione divina, 
sulle Feste’cristiane e l’Anno ecclesia- 
stico, e Avvertenze ai genitori e agli 
educatori cristiani. Segue da ultimo un 
Indice alfabetico delle materi, che feli- 
cemente ragg unge l'intento di presen- 
tare ad un so'o sguardo le parti tutte 
attinenti a singolo oggetto Si deve inol- 
tre segnalare l’appropriata scelta delle 
nreghiere, tratte dalla sacra liturgia, 
che, con ade:renza di argomento, sono 
-portate in e’egante traduzione italia- 
na per concludere ciascun capitolo. Sia 
cura di ogn: famiglia procurarsi que- 
st’aureo vo'umetto e farne oggetto di 
lettura, ininterrotta e ripetuta. e di me- 
ditazione, ne`a dolce atmosfera di affet- 
ti del santuario domestico. 
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GUERRA SENZ 


Le ultime novità del conflitto coreano non sono molto liete anche ~ 
se i comunicati del comando; Alleato dicono che il ripiegamento verso 

Fusan avviene nel migliore dei modi senza cioè perdite di uomini e 

di materiali. E’ certo che i Cinesi e į Nordisti subiscono un enorme - 
falcidia di soldati, ma per i nuovi imperialisti che cosa valë un uomo?... 
Caduta Seul, cadute altre città più a Sud i cinesi cercano di isolare 
le truppe operanti nel settore orientale. Si calcola la presenza di 500 
mila uomini di Mae. Intanto.l'ONU discute se la Cina, debba essere 
considerata come un aggressore e se l'aviazione -alleata possa bom- 
bardare le città cinesi. Sono state prese sanzioni economiche ed é 
stato posto un blocco alle coste cinesi. Restera isolato il conflitto 
coreano o si allargherà nel mondo travolgendo tutti i popoli in una 
crudelissima guerra? Dio salvi l'umanità! — NELLE FOTO: La salma 
dell’eroico generale Walker, caduto in Corea a sequito di un incidente 
automobilistico, riceve gali onori militari a Washington dove è stato | 
sepolto. I generali Eisenhower e Marshall salutano le spoglie di un 
caduto ver la libertà. — Viene celebrata una Santa Messa durante il 


Natale mentre i comunisti preparavano l'offenėiva. 


Due agenti britannici e 
quindici poliziotti hanno 
sgomberato giorni fa l'iso- 
-letta di Helgoland ricon- - 
ducendo in Germania i- 
-24 occupanti. L'evacua- 
zione non è stata facile: 
A tedeschi che avevano in- 
vaso l'isola ridotta a ber- 
saglio nelle esercitazioni 
di bombardamento aereo, 
hanno preteso garanzie 
da parte delle autorità’ 
britanniche. Mentre l'im- 
barcazione della polizia si 
allontanava due pesche- 
recci sbarcavano altri oc- 
cupanti fra i quali 6 gior- 
nalisti e due ex abitanti. 
La pacifica invasione vie- 
ne fatta ver rivendicare 
i diritti umani degli ex 
abitanti. — NELLE FO- 
TO: Un tedesco si ferma 
dinanzi ad una tomba di 
un aviatore caduto nel- 
l'ultimo conflitto. — Tra 
i ruderi delle abitazioni e 
i-resti deqli apparecchi- 
viene issata una croce. — 
L'isola-come -appare con 
‘le -sue monotone coste, 
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